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QUESTO MESE SU CORRIAMO

- L’editoriale del direttore: nessun tipo di autocelebrazione, ma CORRIAMOsta crescendo ed i 
numeri ci dicono che siete in molti a seguirci. 
-Alex Schwazer: intervistato dal direttore di CORRIAMO; 
- Anna Incerti: con il direttore di CORRIAMOrivive il suo diario olimpico e parla del futuro 
italiano della maratona al femminile;
- Daniela Furlani: il vero modello di podista: ha un unico “difetto” va troppo forte;
- www.girovaldorcia.it: il sito della Uisp di Chianciato Terme compie un anno. La sua storia 
raccontata dal webmaster, l’ingegnere Claudio Mellone;
- La famiglia Liverani: un “Gregge” dedito al podismo;
- La presentazione della FirenzeMarathon:l’organizzazione anticipa anche nuove idee per la 
42km del 2009;
- La Maratona Città di Livorno: una gara giunta alla 28a edizione.
- Marco Boffo: dal tennis come professionista, alla nazionale di ultramaratona;
- Monica Carlin: i lavori di rifinitura in previsione del Campionato del mondo di ultramaratona, 
che si svolgerà l’8 novembre a Tarquinia;
- Il Bravio delle Botti di Montepulciano: Stefano Grigiotti con le sue foto e le sensazioni provate 
durante quella sfida;
- La 35° edizione di Torri in notturna a Rapolano: serata vissuta intensamente da Stefano 
Grigiotti;
- Roberto Amaddii: l’abbigliamento giusto per correre in tutte le stagioni dell’anno;
- 2a Nobile di Montepulciano: la gara della Uisp di Chianciano Terme che si è già superata come 
partecipanti. L’articolo è di Claudio Mellone;
- La Maratonina di Capalbio: gara riassunta da Massimiliano Taliani;
- Il ritorno ad Alberese: Dagli anni 80 non si correva più ad Alberese, un gradito ritorno ed una 
bella gara all’interno del Parco della Maremma;
- La XXXIV a Marcia del Capercio: gara vinta da Stefano Musardo;
- Le corse di Carla: Carla Boldi riesce a rendere le gare disputate davvero reali. Il suo modo di 
recensire  su CORRIAMO serve ai podisti per annotarsi le gare alle quali prendere parte in futuro;
-Il Campionato Europeo di corsa in salita:Massimiliano Taliani l’ha corso e lo spiega ai lettori;
- La corsa tra gli ulivi: gara di fine ottobre, presentata da Roberto Amaddii;
- Tiziana Rocca: l’organizzatrice di eventi mondani internazionali èuna podista, il direttore di 
CORRIAMOl’ha intervistata;
- Serena Garitta: la vincitrice del Grande Fratello 4 è una potenziale podista;
- Corrado Poltronieri: l’atleta della Michetta di Milano, che continua a correre per la società
milanese anche se dal 1985 vive in Maremma;
- Il Comune di Pienza impegnato nell’organizzazione della Eco mezza maratona:Silvano 
Giani, consigliere comunale con delega allo sport, spiega l’apporto che sta dando 
l’Amministrazione comunale;
-Il volantino: tutte le notizie utili per l’iscrizione alla Eco mezza maratona.
Buona lettura e felice corsa.



VOGLIAMO CRESCERE?VOGLIAMO CRESCERE?
di Rossano Scaccinidi Rossano Scaccini

Dopo aver pensato il titolo più adatto. ho ancora una volta riflettuto sul mio editoriale. 
Vi chiedo scusa, ma devo verificare le potenzialitàdi CORRIAMO. 

Parto con un’informazione di servizio, che spero interessi voi lettori. Siete in continua 
crescita e ci state decretando un imbarazzante successo. Proprio così, parlando con Stefano 
Grigiotti, editore del periodico, ed entrambi con i dati in mano, abbiamo riscontrato che 
navigate all’interno del sito ww.girovaldorcia.it e leggete CORRIAMO davvero in maniera 
esorbitante.  Lasciamo stare i numeri, ma credetemi sono davvero imponenti, vi voglio 
parlare di un’altra cosa che ci sta capitando, sempre collegata a questo mensile. La nostra 
casella di posta: info@girovaldorcia.it è quotidianamente piena di messaggi. Troviamo: 
suggerimenti, informazioni e proposte. Davvero grazie. 

Ora, però, tocca a voi farvi avanti. Oltre ai 
consigli perché non vi mettete un po’ in 
gioco? In che modo? Ve lo spiego con un 
esempio. A settembre, se avessi dovuto 
rispondere positivamente a tutti i vari 
organizzatori che mi hanno contattato per 
partecipare alle loro gare, avrei dovuto 
dividermi, e spesso nemmeno in due sarebbe 
bastato. Ma la ripresa agonistica dopo lo stop 
di oltre un mese che mi ha imposto il mio 
tendine e gli impegni familiari, mi hanno 
fatto prendere il via solo ad un paio di corse.

Mi scuso con chi ho dovuto dire no, e sono consapevole che la presenza di più manifestazioni 
su CORRIAMOaiuterebbe, anche in piccola parte, ad accrescere la conoscenza podistica ai 
naviganti del sito, ma le nostre potenzialità umane ad oggi sono queste. Lancio un invito a 
chi vuole provare a parlare delle gare che disputa e sin da adesso gli propongo di fare, come 
stanno già facendo Carla Boldi, Massimiliano Talianied altri, che su CORRIAMOraccontano 
le loro avventure podistiche. Mettetevi in contatto con noi inviandoci un primo vostro 
resoconto e se avete anche delle foto dell’evento mandateci anche quelle. Sarà nostra cura 
contattarvi, sia per  ringraziarvi, sia per sapere se la settimana seguente farete di nuovo la 
stessa cosa. Tutto questo è ovvio che sarà sempre senza impegno. 

CORRIAMO è un mensile on line gratuito. La testata giornalistica è regolarmente depositata al Tribunale di Montepulciano nel registro tenuto 
dalla Cancelleria dell’intestato Tribunale al n. 314 del 19 febbraio 2008.
Il proprietario è Stefano Grigiotti .
Sede legale: Chianciano Terme – Piazza Italia n. 56 – Telefono e  Fax: 057831561
Indirizzo e-mail: info@girovaldorcia.it
Editore: Stefano Grigiotti
Direttore responsabile: Rossano Scaccini
Collaboratori, che forniscono il loro contributo, assieme al direttore gratuitamente: Bruna Lamonica, Claudio Mellone, Carla Boldi, 
Massimiliano Taliani, Alessandro Chiezzi, Tiziana C iacci, Roberto Amaddii, Meg Cassamally e Katia Cioli.
Anno 1 numero 8 - mese di ottobre 2008 
Nella foto di copertina Daniela Furlani. 



LL ’’ oro di Pechino se fosse  una oro di Pechino se fosse  una 
pietanza per pietanza per AlexAlex SchwazerSchwazer
sarebbe un delizioso dessert sarebbe un delizioso dessert 

che arriva alla fineche arriva alla fine
di Rossano Scaccinidi Rossano Scaccini

Le foto sono state gentilmente concesse sia da Le foto sono state gentilmente concesse sia da AlexAlex SchwazerSchwazere fanno parte della e fanno parte della gallerygallery
del suo sito internet: del suo sito internet: www.alexschwazer.comwww.alexschwazer.com, sia dal suo ufficio stampa., sia dal suo ufficio stampa.



Tutti gli italiani sportivi hanno esultato, quando Alex Schwazer ha tagliato il traguardo 
per primo nella 50km di marcia a Pechino. 

La medaglia d’oro al collo, vederlo sul gradino centrale del podio cantare l’inno di 
Mameli, mi fa sperare che sia lui il nuovo volto con cui far nuovamente un’immersione nelle 
scuole e rilanciare l’atletica leggera in Italia. Il suo modo semplice, ma diretto di parlare, la 
leggenda che ha già ben cucita addosso dopo questa impresa, potrebbero convincere più
ragazzi a frequentare i campi scuola, dove potranno affidarsi agli insegnanti di questa 
disciplina sportiva. 

Due gli obiettivi che si potrebbero raggiungere. Il primo, quello più importante, portare 
nuove forze giovani a praticare e far conoscere l’atletica. Secondo, meno importante, avere 
più possibilità di scovare probabili nuovi campioni. 

Schwazer è un biglietto da visita importante per l’atletica leggera del futuro, ma 
speriamo che questo sia già stato considerato dal mondo Fidal e presto vedere i primi frutti. 

A noi oggi restano le belle e semplici parole dette da Schwazer ai microfoni dei 
giornalisti, i suoi ringraziamenti alle persone care, le sue lacrime non nascoste e la richiesta, 
malgrado il picco di popolarità del momento, di conservare gelosamente la sua privacy. 

L’editoriale di questo mese io lo volevo impostare su questi valori dimostrati da Alex
Schwazer, ma poi sono riuscito ad intervistarlo ed ho avuto conferma delle idee che mi ero 
fatto su di lui. Una gran brava persona, come sono di solito i grandi campioni. continua



Schwazer che sapore ha l'oro?
<<Buonissimo. Se dovessi paragonarlo ad una pietanza, sarebbe sicuramente un 

delizioso dessert in quanto arriva alla fine, proprio come l’oro di Pechino, giunto dopo  
lunghi periodi di preparazione>>.

Cosa significa per lei la parola sacrificio?
<<Sacrificio è una parola chiave se si vogliono ottenere risultati in questa disciplina, in 

quanto la marcia richiede determinazione, volontà e una grande dose di impegno. Però sono 
felice di fare questa attività, marciare mi dà gioia e penso che anche questo sia il segreto del 
mio successo>>.

A cosa rinuncia per la marcia?
<<Come dicevo, il sacrificio è molto importante, in questi anni, infatti, ho imparato a 

rinunciare a parecchie cose, in particolare i lunghi periodi di preparazione lontano da casa mi 
costringono a rinunciare alla mia famiglia e alla compagnia degli amici più cari, però tutto 
ciò è stato ripagato>>.

Può raccontare ai lettori di CORRIAMO le sensazioni provate in gara a Pechino?
<<Durante la gara ero molto determinato in quanto avevo ben chiaro l’obiettivo che 

volevo raggiungere, negli ultimi giri quando ho realizzato che il distacco dagli inseguitori si 
faceva via via sempre più importante l’euforia ha cominciato ad assalirmi. Però il momento 
più emozionante è stato l’ingresso nel National Stadium di Pechino dove oltre 90.000 
persone mi stavano acclamando: è stato impossibile trattenere le lacrime>>.

Ha cantato l’inno di Mameli?
<<Sul podio, al momento della consegna della 
medaglia ho cominciato a realizzare l’impresa che 
avevo compiuto, ma nonostante fossi molto 
emozionato ho cantato l’inno di Mameli, finché la 
bandiera italiana veniva issata nella posizione più
alta>>.  
Perché, secondo lei, i giovani non praticano molto 
l'atletica in generale?
<<Un motivo preciso non lo so, però posso ipotizzare 
che tutto ciò derivi dal fatto che  in particolare nel 
nostro paese, vengono tradizionalmente  privilegiati 
gli sport di squadra. Un po’ di promozione in più
anche all’atletica non farebbe male>>.

Se dovesse convincere i ragazzi a provare la marcia, cosa direbbe per almeno fargli 
venire la curiosità e verificare la bellezza di questo sport?

<<La marcia è una disciplina dell’atletica molto interessante, io inizialmente ne sono 
rimasto affascinato perché diversamente dalla corsa, oltre allo sforzo fisico, è
fondamentale anche la tecnica da controllare anche nel pieno della sofferenza. 
Inoltre quando si taglia il traguardo a conclusione di una competizione di marcia le 
emozioni sono sempre intense, una giusta ricompensa per la fatica sostenuta in 
gara>>. continua



Ci descrive il posto dove vive? E' vero che ci sono più animali che persone?
<<Vivo a Calice una frazione di Racines, si tratta di un tipico paesino di montagna 

immerso tra le cime dell’Alto Adige ai piedi del passo Giovo. A Calice, oltre a me, ci sono 
solo altri 30 abitanti, quindi può essere vero che girino più animali che persone>>.

Lei dove si allena?
<<Il grosso della preparazione viene svolta a Saluzzo in provincia di Cuneo al Centro 

federale della marcia. Si tratta di un Centro sportivo all’avanguardia situato in una zona 
strategica ideale per gli allenamenti. La cittadina è infatti in pianura, ma a ridosso di una 
dolce zona collinare e a pochi chilometri dalla montagna. A seconda delle stagioni e delle 
necessità di allenamento si possono quindi trovare percorsi di ogni tipo, unitamente ad una 
struttura appositamente studiata per le necessità dei marciatori che hanno bisogno di 
condizioni particolari per la loro preparazione>>.

Se potesse in quale luogo vorrebbe andare ad allenarsi?
<<Non saprei, non ci ho mai pensato perché mi trovo molto bene a Saluzzo>>.
I suoi prossimi impegni agonistici?
<<Adesso starò per un po’ lontano dalle gare, ma tra non molto inizierà la preparazione 

per i Mondiali di Berlino del 2009>>.
Resterà a vita all'interno dell'Arma dei Carabinieri  o lascerà la divisa quando 

attaccherà, fra molti anni le scarpette al chiodo?
<<L’arma dei Carabinieri mi ha dato molto, di questo ne sarò sempre riconoscente, però 

sono ancora giovane e la mia carriera, come ha giustamente puntualizzato, si prospetta 
ancora lunga, per questo una decisione del genere la prenderò solo in futuro>>.  (r.s.)



Il tendine d’achille le ha reso la vita 
difficile, ma nonostante questo problema 
che da 20 giorni la faceva penare, Anna 
incerti, ha tagliato il traguardo olimpico di 
Pechino per 14a. E’ stata la prima delle 
italiane in gara ad entrare dalla porta di 
maratona ed a oltrepassare il fotofinish del 
Beijing National Stadium, stabilendo il suo 
personale sulla distanza con 2h30’55’’. 

Anna Incerti soffre ma Anna Incerti soffre ma 
realizza il suo realizza il suo 
personale alla personale alla 

maratona olimpica di maratona olimpica di 
PechinoPechino

di Rossano Scaccinidi Rossano Scaccini

Queste sono cose che la portacolori delle Fiamme Azzurre non ne vuole parlare 
immediatamente ed allora l’intervista parte da altre angolazioni.

Che si prova ad essere convocati in nazionale e partecipare alle Olimpiadi?
<<Credo che la risposta sia semplice: è il sogno di ogni sportivo. Poter gareggiare in 

un evento, quale i Giochi, rappresenta l'obbiettivo di una vita inseguito con molti sacrifici.>>
Per lei maratona vuol dire?
<<Mi è sempre piaciuto correre le lunghe distanze, la maratona è la massima 

espressione del fondista. Sono 42km e 195mt che rappresentano molto. La preparazione è
impegnativa, ma viene ripagata appena tagliato il traguardo>>.

Come era scandita la sua giornata a Pechino?
<<La giornata di un maratoneta è molto semplice in vicinanza di un obbiettivo del 

genere. Sveglia presto seguita da una abbondante colazione. Prima seduta di allenamento e 
subito dal fisioterapista per aggiustare un pò la "carrozzeria"
poi il pranzo. Una piccola pennichella che anticipa la seconda seduta di allenamento e via 
con qualche esercizio, cena, passeggiata e una bella dormita>>.

Con chi divideva la sua camera?
<<Inizialmente, nel Beijing University, ero sola, vista la soggettività nel recupero degli orari 
causa il fuso. Poi al villaggio assieme alle mie compagnie di squadra Genovese e Sicari>>.  
continua



Quanto ha dormito la sera prima della maratona olimpica?
<<A differenza dei mondiali di Osaka dello scorso anno, ho dormito meglio e di 

più. Sono riuscita a gestire la tensione della gara, cercando di riposare bene vista la
difficoltà della mattinata>>.

Anna Incerti

Ci racconta la sua maratona olimpica?
<<E' iniziata non bene, visto i problemi che tre settimane 

prima mi hanno perseguitato. Il mio tendine ha fatto i capricci.
Anche in gara, dal 20° km in poi ho dovuto stringere i denti. Non 
potevo deludermi e deludere quindi ho finito la gara. Alla fine non 
ho rimpianti, sono felice del piazzamento e ancor di più della 
bellissima esperienza>>.

Pechino cosa le ha insegnato e lei ne farà buon uso in 
futuro?

<<Sicuramente, ogni volta che andiamo all'estero, in paesi 
diversi come cultura e tradizione, troviamo qualcosa da cui 
possiamo trarre esempio. La Cina è un paese da scoprire, e 
particolarmente bello, ma non lo cambierei mai con la mia
Italia>>.

Come vede il panorama atletico italiano dopo Pechino?
<<Nella maratona femminile bene. Fortunatamente abbiamo 

Toniolo, Console, Sicari e altre ragazze giovani che vedremo 
sicuramente combattenti a Londra>>.

Cosa bisognerebbe fare per portare più giovani a 
praticare l'atletica leggera?

<<Credo che la scuola sia un buon inizio. L'attività motoria 
dovrebbe essere il fulcro dello sviluppo giovanile.
Importante per il fisico ma anche per l'educazione sociale>>.

Rossano Scaccini
Le foto di proprietà di Anna Incerti fanno parte della 

gallery del suo sito www.annaincerti.it e sono state gentilmente 
concesse per questo articolo dall’atleta.



Daniela Daniela FurlaniFurlani
la vera rappresentazionela vera rappresentazione

del podismodel podismo
di Rossano Scaccinidi Rossano Scaccini

L’essenza di un podismo vero per me lo rappresenta Daniela Furlani, una delle atlete di 
punta della Uisp Chianciano Terme.

Il suo modo di vivere e pensare, sia la corsa, sia la vita di tutti i giorni, sono la 
dimostrazione di come dovrebbe rapportarsi un “semplice” podista con la quotidianità.  

Signora Furlani ci descrive un po’ meglio la sua carta d’identità?
<<Ho 34 anni, vivo da sola da circa tre anni a Chianciano, faccio la "single" (ma di fatto 

non lo sono). Con mia cugina e altri due amici, che ho poi ho coinvolto nella mia passione 
per la corsa, abbiamo aperto da circa un anno uno studio dove ci occupiamo di soluzioni per 
il risparmio energetico, principalmente impianti fotovoltaici, termo solare, riscaldamento a 
biomasse etc…>>. 

Come è arrivata a scegliere questo lavoro?
<<L'interesse è nato dalla sempre maggiore attenzione che ultimamente è rivolta verso 

le fonti di energia alternative e verso i problemi legati all'ambiente e soprattutto perchè sono 
convinta che le energie derivanti da fonti rinnovabili rappresentino il futuro>>. continua



Invece come è approdata al podismo?
<<Diciamo innanzitutto che ho sempre amato lo 

sport praticato fin da piccola. A scuola partecipavo alle 
corse campestri classificandomi nelle prime posizioni 
senza particolari allenamenti, ho poi iniziato a 
frequentare i primi corsi di nuoto, disciplina che pratico 
tutt'ora, sono passata poi al tennis ed infine, non perchè
mi piacesse particolarmente, ma si conciliava bene con i 
miei orari, alla palestra. Ed è proprio frequentando la 
palestra di Chianciano che sono arrivata alla corsa. Lì
infatti ho conosciuto Katia Cioli, Alessandro Chiezzi, 
Simone Buracchi, già veterani del podismo ed iscritti 
alla Uisp. Ho iniziato con loro a fare le mie prime uscite 
di corsa, ma quasi più per gioco, mi hanno poi convinta 
ad iscrivarmi alla loro stessa società. Ricordo ancora 
quando Stefano Grigiotti, non ci conoscevamo neanche, 
si è presentato a casa mia un sabato mattina, mi ero da 
poco svegliata, per portarmi la tessera, lo zaino, ed il 
completino della società dicendomi “domenica prossima
debutto con il Vivicità a Siena”, era nell'aprile 2006. Per me che non avevo mai partecipato 
ad una gara, nè corso 12Km in una sola volta, e soprattutto senza una base di allenamento, 
era come andare alle Olimpiadi>>.

Seguì “l’ordine” di Grigiotti?
<<Ricordo come fosse ieri il mix di emozioni, la prima gara, la paura di non farcela ad 

arrivare in fondo, il confronto con gli altri, ma alla fine l'ho presa come una sfida con me 
stessa e sono riuscita a terminarla se non ricordo male in 59 minuti>>.

Lei che rapporto ha con il cronometro?
<<Non sono una particolarmente attenta ai tempi e spesso al termine di una gara 

dimentico di fermarlo. Altre invece lo dimentico proprio, e questo perchè non riesco a vivere 
la corsa come una competizione. Correre deve essere principalmente un piacere. La corsa è
momento tutto per me in cui estraniarmi da ciò che mi circonda, dai problemi quotidiani e 
scarico la tensione accumulata durante la giornata. Vivo questi momenti di relax pienamente 
e libero la mente e grazie alla corsa ritrovo puntualmente energia e benessere psicofisico. 
Non potrei farne a meno>>. 

I suoi luoghi preferiti dove allenarsi quali sono?
<<Amo correre in mezzo alla natura, lontano dal traffico. Correre è infatti uno dei modi 

migliori per apprezzare i luoghi che ci circondano, è sorprendente come si possono scoprire 
angoli mai visti anche in posti che si riteneva di conoscere molto bene>>. continua



Ne ha uno che predilige?
<<Sopra Chianciano, ai "Monti". Lì è possibile percorrere una serie di sentieri 

immersi nel verde, sentendo solamente lo scricchiolio delle foglie sotto le scarpe o al 
massimo il rumore di qualche animale>>. 

Meglio da sola o in compagnia?
<<Mi piace correre da sola, ma nello stesso tempo mi fa piacere quando posso 

condividere questa mia passione con qualcuno>>.
Le corse della domenica per lei che significato assumono?
<<Mi piace partecipare alle gare, ma non per la competizione in sé. Sono per me uno 

stimolo a forzare un po’ di più, non correndo da molto tempo e non conoscendomi ancora 
bene mi riesce difficile dare il massimo in una gara, per la paura di non farcela ad arrivare in 
fondo, nonostante questo riesco comunque ad ottenere buoni risultati, tanto che il mio 
ragazzo mi dice sempre: che ottengo sempre il massimo risultato con il minimo sforzo>>. 

Lei ha al suo attivo solo pochi anni di attività agonistica, come li riassumerebbe? 
<<In questi due anni di corsa ho partecipato a diverse gare, la mia prima mezza 

maratona nel marzo 2007, la Strasimeno a Castiglionede Lago, con un tempo di 1:34,51 
classificandomi seconda, risultato impensabile per me, ma la gara che ho vissuto con più
emozione, forse perchè è quella che ho temuto di più, è stata la Salitredici a luglio 2007. 
Prima della partenza era non poco preoccupata di dover correre 13km tutti in salita e invece 
sono arrivata bene e senza soffrire tanto, guadagnandomi anche il titolo di campionessa 
provinciale di corsa in salita nella mia categoria>>. Come tutti i podisti che 

bruciano le tappe agonistiche 
anche lei ha già provato a 
correre la maratona?
<<Certo. Consapevole della 
lunga distanza che avrei dovuto 
percorrere ho iniziato ad 
aumentare i chilometri dei miei 
allenamenti, ma sono arrivati 
anche i primi infortuni e così ho 
dovuto rinunciarci, ma ho solo 
accantonato l'idea, il mio sogno è
quello di parteciparte alla 
maratona di New York, non 
correre la maratona per un

podista è come, dice sempre Stefano Grigiotti, aver iniziato un libro e non averlo portato a 
termine. Ma mi piacerebbe anche partecipare ad un giro podistico come quello della 
Valdorcia. Purtroppo si concilia male con gli impegni di lavoro e così fino ad ora mi sono 
limitata a dare una mano nell'organizzazione ed è stato bello per una volta vivere la corsa dal 
dietro le quinte così come è avvenuto per la Eco mezza di Pienza della quale ho solo provato 
il percorso in allenamento che trovo molto suggestivo anche se impegnativo, ma è il tipo 
tracciato che preferisco: sterrato e con salita>>. continua



Daniela Furlani cosa ha ricevuto di positivo praticando questo sport?
<<La corsa mi ha dato tanto: nuovi stimoli, nuove conoscenze e nuove amicizie. Ho 

incontrato altre donne con la mia stessa passione che sono poi diventate vere amiche e 
confidenti nella vita quotidiana, oltre che compagne nei mie allenamenti. Grazie alla corsa 
ho conosciuto anche il mio ragazzo, Marco Tonini, iscritto con l'Atletica Sinalunga.stiamo 
insieme da circa un anno, spesso ci alleniamo assieme. Lui corre da oltre dieci anni e mi 
da sempre preziosi consigli, insomma mi fa un po’ da allenatore. Devo dire che 
condividere la stessa passione ci ha uniti tanto. 
Rossano ScacciniRossano Scaccini



Quando Stefano Grigiotti mi chiese di 
occuparmi del sito ufficiale dell'UISP 
Chianciano Terme, nell'aprile 2007, questo 
esisteva già da qualche tempo ma era 
costituito da una ridotta serie di pagine
aggiornate una volta l'anno (quando andava 
bene). Durante le chiacchierate nel mezzo 
dei nostri allenamenti emerse quindi la 
volontà di sfruttare in maniera più decisa le 
potenzialità della Rete e l'enorme visibilità
(virtualmente estesa a tutto il mondo) che 
questa poteva dare all'associazione sportiva. 
La nostra idea era di provare a curare e far 
crescere un importante aspetto di 
“pubbliche relazioni” finora trascurato, ma 
non ci immaginavamo neanche 
lontanamente che le cose potessero cambiare 
in maniera così radicale.

All'inizio chiedemmo ad un ragazzo di 
Chianciano esperto in informatica di 
prepararci un nuovo sito che fosse semplice, 
gradevole e visibile dal maggior numero 
possibile di browser: dopo qualche giorno
lui ci spedì l'impianto grafico e le pagine così
come si possono vedere ancora oggi. Io presi 
l'incarico di gestirne i contenuti, avvertendo 
però Stefano che quel poco che conoscevo di 
HTML (il linguaggio con cui sono scritte le 
pagine Internet) lo avevo appreso da 
autodidatta, e quindi non si doveva 
aspettare una gestione professionale e 
graficamente impeccabile. Lui mi rispose 
“Proviamoci lo stesso” e così ebbe inizio 
l'avventura.

Cominciammo col mettere in rete alcune foto: a Stefano era stata da poco regalata 
una macchina digitale e lui aveva scoperto la sua vocazione di fotografo sportivo. Dopo 
ogni gara veniva a portarmi un cd (o due, o tre...) pieno di immagini che io provvedevo 
ad elaborare e a caricare sul server. Oltre alle foto, iniziammo anche a mettere a 
disposizione alcune classifiche delle molte gare organizzate in provincia di Siena 
durante l'anno. Poco a poco i podisti senesi venivano a conoscenza del sito e si 
collegavano per guardare le tante foto caricate, mentre noi cercavamo di far conoscere 
le pagine web pubblicizzandole sia “sul campo” presso le gare, sia in Rete grazie allo 
scambio di link o alla segnalazione di competizioni podistiche. continua

www.girovaldorcia.it 
un anno di successi

oltrepassati i 20.000 contatti
di Claudio Mellone

Claudio Mellone



Col passare dei mesi il numero di 
contatti cresceva sempre di più, 
arrivando in certi periodi a superare la 
media di cento visitatori unici al 
giorno: ormai non erano soltanto più i 
podisti di Siena a collegarsi, ma il sito 
veniva regolarmente visitato anche da 
fuori provincia – come testimoniano 
le mail ricevute da associazioni 
sportive di altre regioni d'Italia. 
Probabilmente il grande successo 
della 1a Mezza Ecomaratona della 
Valdorcia fu dovuto anche alla 
possibilità data a chi vive lontano di 
vedere in anteprima sul sito le 
immagini e l'altimetria del percorso, 
nonché di scaricare il volantino ed 
iscriversi alla gara.

Nel marzo 2008 
www.girovaldorcia.it si arricchisce di 
un ulteriore, prezioso contributo: il 
mensile CORRIAMO, le cui pagine 
state leggendo in questo istante, ad 
opera di un podista maremmano 
instancabile e cocciuto, Rossano 
Scaccini. A cadenza mensile vengono 
riportati commenti, interviste, 
aggiornamenti, curiosità sul podismo 
senese e non: in poco tempo 
CORRIAMO è divenuto un 
appuntamento fisso per molti 
frequentatori del sito ed è riuscito a 
fare breccia nel cuore dei tanti 
corridori che lo leggono. Fotografie, 
classifiche, volantini, CORRIAMO e 
un aggiornamento grosso modo 
settimanale dei contenuti hanno 
quindi trasformato un sito sconosciuto 
e scarsamente frequentato in un vero e 
proprio punto di riferimento per molti 
appassionati di questo sport semplice 
e genuino. continua

Claudio Mellone



In questo anno e mezzo di vita ci sono arrivati incoraggiamenti, critiche, complimenti e 
consigli: tutti aspetti che denotano un interesse costante e un affetto che ci riempie di 
soddisfazione. Con i nostri grandi limiti, specialmente miei, siamo riusciti a dare vita ad un 
progetto importante che ambisce a crescere col tempo, a migliorarsi e prima o poi ad 
abbandonare quel sapore di “fatto in casa” che ancora lo  caratterizza così fortemente. Per il 
futuro le idee in campo sono infatti molte e il realizzarle comporterà sicuramente un ulteriore 
sforzo da parte di tutti: di certo il grande successo ottenuto da www.girovaldorcia.it ci spinge 
con maggior impeto a guardare avanti verso un orizzonte via via più vasto e articolato che 
possa rendere il sito un luogo di confronto, di incontro e di scambio di idee, consigli ed 
opinioni.

Fermo restando che il “sito” più bello di tutti è quello posto subito dopo uno striscione 
con scritto “ARRIVO”. 

Claudio Mellone

L’home page della prima versione di www.girovaldorcia.it



I Liverani sono una famiglia 
tutta dedita al podismo 

ed hanno fondato 
il “Gregge Ribelle”

di Rossano Scaccini

<<Siamo una delle poche famiglie, che ad ogni gara cercano di partire come fosse una 
scampagnata per stare tutti insieme. Ci sforziamo di prendere la corsa come una festa e non 
solo, possibilmente anche la vita, obbiettivo un po’ più difficile, ma in ogni modo da 
tentare>>.

Questo è quanto concordano, cercando di farsi 
conoscere ai lettori di CORRIAMO, i componenti della 
famiglia Liverani, che hanno fondato “Il Gregge 
Ribelle”. Possiamo definirli un fenomeno davvero 
interessante dell’attualità podistica ed hanno una donna, 
che probabilmente è una delle poche in Italia, ad essere 
la presidente della società. Il discorso con i Liverani
prosegue e gli chiedo quanto si sentono competitivi 
durante le gare. 

<<Il nostro contributo all’agonismo lo diamo 
sempre, anche se qualche volta, corriamo più
tranquillamente per goderci due chiacchiere con gli 
amici ed ammirare i vari percorsi ed i panorami>>. 

Diamo un po’ di numeri come è composta la 
famiglia Liverani?

<<La nostra truppa è composta da 6 persone e 
mezzo, e due cani (Fast e Luna) – rivelano le sorelle 
Patrizia e Beatrce - ma il nostro pilastro è Sergio>>.

<<Fino a pochi anni fa veniva ad accompagnarci in bici nei nostri lunghi allenamenti in 
bici e lo abbiamo fatto capitolare. E’diventato un super podista. L’unica cosa di cui si 
rammarica – dicono ancora le sorelle Liverani - è di essersi svegliato troppo tardi (Sergio 
Liverani è del 1931 ndd),  dato che ha iniziato solamente nel 2000>>. continua

Patrizia Liverani



<<La mamma, Liliana Fabbrini, a forza di 
spronarla – raccontano Patrizia e Beatrice - ha 
seguito tutta la famiglia, partecipando alle non 
competitive ed in queste occasioni spinge la 

carrozzina con sopra il più piccolo arrivato>>.
<<Il Lachi, come lo chiamano in tanti – spiega 

Patrizia Liverani – è il mio compagno di gara ma 
soprattutto di vita, dove la corsa non scompare mai, 
sembra impossibile la vediamo da tutte le parti., 
Ognuno ha i suoi difetti!>>. 

<<Alessio – continua Patrizia Liverani - deve 
ringraziare suo nonno se è un ottimo podista. All’età
di nove anni lo ha accompagnato alla sua prima gara. 
In seguito ha incontrato il suo professore di 
ginnastica, che visto il suo talento, (oppure voglia di 
non studiare), lo “rapiva” per allenarlo>>. 

agitata>>. continua

<<Esiste un particolare chepochi 
conoscono di Alessio e fa parte del suo 
percorso atletico di adolescente. Prima di 
ogni suo allenamento si faceva fuori una 
vaschetta da 1kg  di gelato>>.

<<Alessio – rivela Patrizia Liverani –
ha una gara che cerca di onorare tutti gli 
anni è “Le Miglia di Agordo”, ed a tutti e 
due inoltre piace l’Americana di Pontecosi, 
in Garfagnana>>. 

Ma Patrizia Liverani, da 
presentatrice del suo team familiare, ci 
dice qualcosa in più di lei?

<<Nata nel “lontano” 1966, sono una 
pazza pesciolina. Dicono che sono un 
vulcano di troppe idee, a volte mi dovrei 
frenare, ma non ci riesco>>. 

La sua professione?
<<Non potevo fare altro, sono una 

postina, sempre a corsa anche li, e per 
questo mi hanno soprannominato “La 
Gazzella”, anche perché sono sempre



Quali percorsi d’allenamento preferisce?
<<Quando vado in ferie, quelli di montagna. Arrivi a toccare il cielo e senti solo il 

silenzio quasi irreale e rilassante, a cui non siamo abituati. 
A chi è venuto in mente di fondare il Gregge Ribelle?
<<Andando a giro in macchina, il Lachi, un pomeriggio disse: “facciamo il Gregge 

Ribelle?”, e da allora siamo nati come nuova società>>.
In cosa pensate d’essere diversi dagli altri gruppi podistici?
<<Il nome dovrebbe già far trasparire qualcosa. E’ una nuova società, innovativa e 

contraria ad alcune regole fino ad oggi in corso, per esempio stiamo cercando di aumentare le 
categorie in età più avanzate dato che la vita si è allungata, in questa fascia di età vi troviamo 
una stragrande folla di podisti, sempre affascinati da nuove esperienze e sempre pronti a 
lottare con se stessi, e perché no, diamogli qualche piccolo riconoscimento in più, per 
ripagarli delle loro grandi fatiche. Poi abbiamo quella splendida ciurma di piccoli, che 
potrebbe essere il nostro futuro di grandi atleti, da spronare a fare tanto sport, sia per 
divertimento, ma anche, molto importante per la propria salute, (un esempio, è l’obesità, un 
grosso problema che li affligge al livello mondiale). Organizziamo, tante uscite verso nuove 
gare e momenti conviviali insieme ai nostri atleti e cosa che non manca, tanta voglia di 
correre e provare nuove discipline come il salto in lungo, il lancio del peso, del giavellotto, 
del disco, correre con le ciaspole e altro ancora. Vogliamo essere un punto di riferimento  
diverso per chi ha voglia di fare di più>>.

Con l’altra sorella Liverani, Beatrice, 
cerchiamo di continuare a conoscere meglio 
la sua parte di famiglia.

<<Lavoro come impiegata – riassume 
Beatrice – Carlo Minutella è un elettricista  e 
Duccio per il momento nullafacente (compie 
un anno tra qualche giorno)>>.

Lei come ha iniziato a correre?
<<Assieme a mia sorella Patrizia, per pura 
curiosità. Nel 1999, stuzzicate da un’edizione

di Vivicittà alla quale abbiamo partecipato da vere profane cimentandoci nel percorso 

“breve”. Riguardando una foto scattata perl’occasione si nota l’abbigliamento, che oggi, 
definiremo  “ultra pesante”,  corredato da un bel paio di occhiali da sole tipici di un 
abbigliamento utilizzato per una passeggiata per il corso e non per una corsa podistica>>.

<<Duccio – rivela simpaticamente Beatrice Liverani - ha iniziato a correre in pancia, 
perché durante i nove mesi di gravidanza ha fatto tantissimi chilometri di passeggiate ed 
anche la sera prima di venire al mondo ha camminato per più di 6km. Quella notte ha 
pensato bene di nascere molto velocemente. Ora che ha iniziato a muovere i primi passi, lui 
non  cammina, corre>>.
Rossano ScacciniRossano Scaccini

Virgilio Grigiotti premia Beatrice Liverani



Il Il ““ GreggeGregge”” LiveraniLiverani in tourin tour



<<I “tapascioni”? Sono la nostra 
risorsa principale ed esiste da sempre 
un ottimo rapporto>>.

Termina con questa risposta 
l’intervista flash realizzata in un 
momento di pausa del suo lavoro ad 
Elena Toppino, direttore generale 
della FirenzeMarathon, già in piena 
fibrillazione per l’appuntamento, che 
vedrà Firenze, domenica 30 
novembre, invasa da migliaia di 
podisti.

Dottoressa Toppino, chi ha 
pensato di dare vita ad una 
maratona a Firenze, una fra le 
Città d’arte per eccellenza d’Italia?
<<E' nata 25 anni fa, su idea di un 
gruppo di imprenditori del settore 
turistico e del tempo libero con la 
passione per l’atletica>>.
Una scelta indovinata in tutto, hanno 
potuto contribuire a colmare 
probabilmente l'unico periodo vuoto 
di domanda da parte di  visitatori del 
capoluogo toscano ed in questo modo 
è stato attivato un flusso turistico in 
un periodo di bassa stagione, 
offrendo servizi migliori a tariffe 
agevolate.continua

La La FirenzeMarathonFirenzeMarathonnel 2009  nel 2009  
vorrebbe partire dal Lungarno vorrebbe partire dal Lungarno 

in direzione dei in direzione dei ““ viali viali 
di circonvallazionedi circonvallazione””

di Rossano Scaccinidi Rossano Scaccini
Foto: Piero Giacomelli - Foto Pierluigi Benini



Riuscire ad organizzare una maratona a Firenze non è facile. 
Come negli anni avete affrontato i problemi e siete cresciuti sia dal 
punto di vista dei partecipanti, sia nei confronti della stampa che vi 
riserva molto spazio in occasione di questo appuntamento?

<<Lavorando quotidianamente a stretto contatto con 
l'Amministrazione Comunale, coinvolgendo in maniera propositiva tutte le 
direzioni del Comune e soprattutto sensibilizzando all'evento la cittadinanza 
a 360° dai bambini agli anziani attraverso numerosi avvenimenti di 
avvicinamento alla maratona nel corso dell'anno dove promuoviamo
l'attività fisica e gli stili di vita salutari>>.

Fra i corridori agonisti che hanno preso parte alla maratona di chi 
è soddisfatto per la bella gara disputata?

<<Lo scorso anno avevamo puntato sugli atleti italiani che erano
ancora in corsa per Pechino. Sicuramente la Sicari ha confermato il 
successo dell'anno precedente senza riuscire a garantirsi il minimo per 
Pechino che si è però conquistata nella Maratona di Torino ad Aprile 
2008>>.

Quello che l’ha deluso? 
<<Un po’ di delusione solo per il risultato cronometrico di Di Cecco, 

Caimmi e Curzi nella scorsa edizione.
Chi vi continua a dire di no?
<<L'Amministrazione comunale riguardo ad una possibile partenza 

dal Lungarno in direzione "viali di circonvallazione">>.
Rossano Scaccini
Foto:  Piero Giacomelli – Foto Pierluigi Benini



Con Roberto Onorati, segretario della Maratona Città di Livorno, parliamo di questa 
42km, che nella città labronica si disputa la seconda domenica di novembre (9 novembre 
2008 ndd) ed è giunta alla sua 28a edizione.  

Come è nata la Maratona Città di Livorno?
<<Per commemorare la memoria dei Caduti del disastro della Meloria dell’11 

novembre 1971, nel quale perirono 46 militari, abbiamo attuato una sinergia tra Comune di 
Livorno e Forze Armate cittadine ed partita questa magnifica esperienza>>.

Che tipo di maratona è quella che si disputa a Livorno?
<<Una manifestazione organizzata principalmente per gli amanti della corsa di lunga 

lena con le disponibilità e la semplicità di una piccola città come la nostra, che comunque ha 
saputo farsi apprezzare negli anni ed è sempre cresciuta nonostante l'accrescersi della 
concorrenza di altre gare similari con ben più massicce forze economiche ed umane>>.

Sono 28 anni che si corre 
la Maratona Città di Livorno

di Rossano Scaccini
Foto: Roberto Onorati e del Comitato organizzatore



Che problemi organizzativi 
esistono a Livorno per dare vita 
ad una maratona?

<<La logistica per disegnare 
il percorso, che deve soddisfare 
sia gli atleti partecipanti per la 
parte tecnica, sia la città, che 
cerchiamo di non intralciare in 
maniera caotica con deviazioni del 
traffico>>.

Fra i corridori agonisti che 
hanno preso parte alla 
Maratona Città di Livorno, di 
chi è maggiormente soddisfatto 
per la bella gara disputata?

<<Senz'altro Franca Fiacconi
e Simona Viola, vincitrici nella 
nostra maratona agli inizi della 
loro carriera; ma anche i vari atleti 
stranieri ormai abituali concorrenti 
delle maratone in Italia sono 
rimasti molto soddisfatti della 
nostra gara ed alcuni di 
loro mettono in calendario

abitualmente la Maratona Città di Livorno tutti gli anni>>. 
E gli amatori che ruolo hanno nella 42km e 195mt di Livorno?
<<Possiamo dire con orgoglio che è il nostro punto di forza. Il contatto che abbiamo 

con questo tipo di atleti è familiare e molto amichevole, che perdura negli anni e durante tutto 
l'anno. Ci vediamo e sentiamo anche in altre manifestazioni dove siamo presenti 
per pubblicizzare la nostra gara>>.
Rossano Scaccini
Foto Roberto Onorati e del Comitato organizzatore



di Rossano Scaccinidi Rossano Scaccini
Foto archivio Foto archivio AsdAsd 100 km del passatore e di Marco 100 km del passatore e di Marco BoffoBoffo

Il servizio militare ha fatto Il servizio militare ha fatto 
avvicinare Marco avvicinare Marco BoffoBoffo
alla corsa e da tennista alla corsa e da tennista 

professionista professionista èè diventatodiventato
nazionale di ultramaratonanazionale di ultramaratona



Ha giocato contro tennisti del valore mondiale come Canè, Sanguinetti, Galvani e 
tanti altri, ma poi il servizio militare lo porta a trascurare il suo sport e per riempire le 
giornate, nei momenti liberi, decide di andare a correre. Da allora ad oggi Marco Boffo ha 
fatto un lungo percorso atletico arrivando alla maglia azzurra di ultramaratona.

La sua storia ha quasi del romanzesco, ma per i lettori di CORRIAMOMarco Boffo
decide di raccontarla. 

Chi è Marco Boffo nel mondo dello sport?
<<Sono diplomato all’Isef di Padova e attualmente dirigo un centro fitness con 

palestra, piscina, centro benessere nel comune dove risiedo, a Martellago in provincia di 
Venezia>>.

Lei era un tennista di sicura 
popolarità, come è diventato podista?

<<La corsa l’ho sempre praticata come 
allenamento per il tennis. Mi sono sempre 
piaciuti gli sport di resistenza e fatica (ciclismo, 
sci di fondo).. Nel 2000 (dopo essermi 
diplomato all’ISEF) ho dovuto svolgere il 
servizio militare cosa che non mi permetteva di 
giocare a tennis in modo assiduo, ma soprattutto 
non mi dava libertà di girare l’Italia per 
partecipare ai tornei. Avevo però il tempo di fare 
un po’ di sport e così, per sfida, decisi di 
prepararmi per correre la VeniceMarathon, un 
mio vecchio “pallino” dato che sono veneziano. 
Inizio a prepararmi studiando da solo che tipo di 
allenamenti fare; la mia speranza era di correre 
fin da subito vicino alle 3 ore>>.

Oggi Marco Boffo ama di più il tennis o il 
podismo?

<<Domanda difficile. Per certi versi amo di 
più la corsa. Correre ti fa stare bene a prescindere 
da quanto forte e da quanto a lungo corri; alla fine 
di un allenamento, dopo la doccia, stai sempre benissimo. Con il tennis avvolte mi capitava che, 
la tensione di un allenamento fatto male, mi facesse innervosire e arrabbiare. Poi, con la 
corsa, ora ho degli obiettivi veramente stimolanti che mi fanno trovare delle motivazioni 
incredibili. Per altri aspetti invece amo di più il tennis: l’adrenalina che si prova a giocare 
certi punti in match tirati di qualche competizione importante, è unica; vincere un match 
contro pronostico è una sensazione meravigliosa, e poi è uno sport “completo”: c’è tecnica, 
tattica, strategia, preparazione fisica varia (un tennista deve essere resistente, veloce, 
esplosivo, reattivo), non ci si annoia mai perché comunque è un “gioco” e qualsiasi forma di 
allenamento può essere divertente, magari più di una seduta di ripetute sui 1000 metri>>.

E’ vero che lei è diventato podista grazie al servizio militare? Ci racconta come è
accaduto?continua



E negli anni precedenti in quali gare ha vinto?
<<Nel 2005 e nel 2006 la 6 ore di Mareno di Piave che valeva come Campionato 

italiano di specialità; sempre nel 2006 anche la 50km di Sanremo, valida anche come 
Campionato italiano sulle 30 miglia (al passaggio). Campionati italiani indetti comunque 
dalla Iuta e    continua

<<Il servizio militare mi limitava nel praticare il tennis agonistico; dopo un mese di Car
fatto segue ad accompagnare un invalido di guerra non vedente. Il mio servizio consisteva 
nell’andarlo a prendere a casa la mattina, accompagnarlo a fare le spese, fargli compagnia 3 
ore e poi riportarlo a casa, questo dal lunedì al venerdì; avevo tutti i pomeriggi liberi come 
anche i fine settimana. Mangiavo a casa e dormivo a casa. La caserma  la vedevo solo una 

volta al mese. Un paio di volte la settimana insegnavo tennis a Padova. Avevo quindi il 
tempo di fare sport e così ho iniziato a correre con costanza cinque,sei volte alla 
settimana>>.

Attualmente il suo curriculum podistico cosa annovera fra i successi del 2008?
<<Ho vinto due gare: la 6 ore di Ciserano, dove ho corso per 89km e 633mt, facendo la 

miglior prestazione mondiale stagionale della specialità e mancando il record italiano per 
soli 367 metri, e la Maratona Internazionale del Custoza con il tempo di 2h33’. Il miglior 
risultato rimane comunque il 2° posto alla 100 km del Passatore in 7h00’43”. Inoltre ho 
realizzato il mio personale nella maratona con 2h28’25”, raggiungendo il 14° posto alla 
maratona di Treviso>>.



non dalla Fidal. Nel 2007 ho ottenuto buoni 
piazzamenti in molte maratone  e ultramaratone, 
soprattutto ai campionati del mondo sui 100 km dove 
ho ottenuto un 9° posto assoluto (5° europeo)>>.

Fa parte della nazionale di Ultramaratona?
<<Si, ho già avuto 3 convocazioni, la prossima, 

per i mondiali di Tarquinia sui 100km, sarà la 4a>>.
Come si diventa un ultramaratoneta?
<<Dopo essersi fatto un esame di “coscienza 

sportiva”.  L’esame sta nel capire che, per affrontare 
una 100km seriamente, bisogna prepararsi e 
sacrificarsi parecchio, rinunciare a parecchie cose 
(alimentazione, divertimenti, sport alternativi) e 
allenarsi tanto. Se si è disposti ad affrontare tutto ciò 
con convinzione, ecco che allora si è sulla buona 
strada per diventare ultramaratoneti “seri”. Ci sono 
anche i maratoneti da oltre 12 ore ma in quel caso 
parliamo di persone che affrontano uno sforzo 
immane senza un’adeguata preparazione o con uno 
spirito fin troppo goliardico solo per dire “Ce l’ho 
fatta!”. Un conto è correre una 100km, un conto è
fare una 100km>>.

Come si può capire che l’ultramaratona può essere uno sport praticabile da un 
podista che è affascinato da questo tipo di gara?

<<Infatti non lo è uno sport praticabile! O per lo meno non è uno sport “sano”
praticabile. E’ uno sport che ti distrugge, ti rovina, soprattutto se non stai attento ai recuperi e 
al lavoro complementare fatto dal potenziamento in palestra, dallo stretching, dai massaggi, 
ecc. Se uno è affascinato dall’ultramaratona gli consiglio di farsi un Passatore in bicicletta 
seguendo chi ci impiega magari 13-14 ore, forse quel fascino un pochino svanisce>>.

Si ricorda il suo esordio in maratona?
<<Ho esordito nel 2000 a Venezia con il tempo di 2h59’29”. Le emozioni sono state 

forti. Non avevo mai corso una gara podistica prima di allora. Ricordo la massima 
concentrazione nel correre rilassato, gestire il ritmo da 4’15” al km e i crampi sul ponte di 
barche. E’ un ricordo molto bello!>>.

E quello in un’ultramaratona? 
<<Ho esordito nel 2004 al Passatore, ho corso in 8h12’. In allenamento avevo fatto al 

massimo due lunghissimi da 60 km; quell’anno giocavo ancora un po’ a tennis a livello 
agonistico perché obbligato dal circolo dove facevo il maestro, quindi la preparazione era 
stato discreta ma non come avrei voluto. Per me era un salto nel vuoto; nel 2004 non avevo 
corso nemmeno una gara prima del Passatore. Ho trovato due amici che mi accompagnarono 
solo due giorni prima sennò avrei dovuto rinunciare. Mi sono messo dietro alla Casiraghi; 
sono andato bene fino a Brisighella, gli ultimi 10 km mi è venuta una fame incredibile e mi 
sono sentito vuoto, ma ormai ero arrivato e finirla è stato veramente emozionate>>.

continua



Lei allena Monica Carlin (intervista nel numero 
di settembre di CORRIAMO), ci dice un suo pregio 
ed un suo difetto?

<<Monica è un talento incredibile per le gare di 
ultramaratona, ha una capacità di sopportare la fatica 
unica; caratterialmente è una “ostinata”, capace di fare 
dei sacrifici incredibili per allenarsi tra i mille impegni 
che ha, come correre alle 11 di sera o alle 5 di mattina e 
tutto sempre con il sorriso e divertendosi. Difetti? Fino a 
poco tempo fa ne aveva due: non era capace di correre 
regolare, partenze troppo veloci con vistosi cali nel 
finale mentre il secondo difetto era quello di voler 
gareggiare troppo. Ho cercato di fargli capire che per 
crescere siacome prestazioni sia, di conseguenza, come 
risultati bisognava che si programmasse meglio 
inserendo anche dei periodi di assoluto riposo. Lo ha 
capito e i risultati si sono visti>>.

Ad un amatore che vuole provare a correre 
un’ultramaratona come consiglia di preparare 
questa gara se ha l’obiettivo di terminarla?

<<Al momento che ha deciso, prendere un anno di tempo per la preparazione. Voglio 
che sia chiaro che correre una 100km è una vera e propria impresa, che non va sottovalutata. 
La preparazione deve essere accurata e, al momento del via, la condizione psico-fisica deve 
essere ottimale. Una 100km, anche per i tapascioni, ha un senso farla se la si riesce a portare 
a termine in 12-13 ore (quindi  correndola); metterci 17-18 ore è solo una pazzia>>. 

Perché una persona vuole arrivare a correre un’ultramaratona?
<<Penso sia prima di tutto una sfida con se stessi, poi è tutto soggettivo; qualcuno lo fa 

per il gusto di “pavoneggiarsi” con gli amici, qualcuno per scoprire i propri limiti, qualcun 
altro per provare un’esperienza nuova. I motivi sono tanti. Per me è nato tutto da un articolo 
letto su una rivista nel 2001, dove si raccontava del Passatore, di Kononov, di Fattore e del 
fatto che ci fosse una nazionale di 100km. Mi sono un po’ documentato e ho visto che i 
nazionali della 100 km non avevano grandissimi tempi in maratona (addirittura più alti dei 
miei dell’epoca), da lì è nata l’idea di provarci tre anni dopo. E nel 2006 è arrivata anche la 
nazionale>>.

Lei quante maratone corre mediamente in un anno?
<<Dipende, nel 2006 ne ho corsa una “per sbaglio”, decisa solo il giorno prima per fare 

due lunghissimi di 40-45 km; l’anno scorso ne ho fatte 5, quest’anno dovrebbero essere 4, 
ma, “a tutta”, ne puoi correre solo due, una in primavera e una in autunno>>.

Un consiglio sull’abbigliamento tecnico per l’inverno ed anche per l’estate?
<<Vestirsi poco sia d’inverno (importanti i guanti) ma ancora meno d’estate (canotta

e pantaloncino sgambato) con materiali traspiranti e che non irritano la pelle; non 
“risparmiare” sull’abbigliamento ma soprattutto sulle scarpe (che vanno cambiate ogni 600-
700 km). continua



Ciò che le grosse aziende del settore propongono è sicuramente adatto per tutti i podisti>>.
Un podista amatore che sensazione dovrebbe provare in allenamento ed in gara?
<<Dovrebbe soprattutto divertirsi; è lecito fare fatica ma non bisogna “distruggersi”

per raggiungere degli obiettivi. La corsa, per il 95% di chi parte in una gara, deve essere 
divertimento e salute, per gli altri (gli agonisti o professionisti) può essere anche sofferenza 
e sacrificio>>.

I nazionali di ultramaratona non sono dei professionisti, quando arriverà per voi 
questo riconoscimento?

<<Si spera entro il 2012, quando, forse la 100km potrebbe diventare specialità
olimpica; se non si entra alle Olimpiadi non si potrà mai parlare di professionismo per 
l’ultramaratona>>.

Lei che musica ascolta?
<<Adoro il rock ed il pop straniero (Bon Jovi, U2, Linkin’Park, Anastacia) ma 

anche qualcosa di italiano come i Negramaro e Ligabue.
L’ultimo libro letto?
<<Nel poco tempo che ho di leggere preferisco letture come testi di fisiologia, 

anatomia, metodologia di allenamento; mi piacerebbe studiare ancora ma, tra lavoro e 
allenamenti, il tempo è un po’ poco>>.

L’ultimo film visto al cinema?
<<Il titolo proprio non me lo ricordo, comunque è l’ultimo film di Pieraccioni, 

quello uscito a Natale; mi piacciono i film di storia con sequenze di guerra e i film “leggeri”
dove si ride spesso>>.

Fino quando correrà?
<<Me lo domando spesso! Innanzitutto correrò fino a quando faticare non mi pesa; 

farò agonismo fino a quando non mi renderò conto di aver raggiunto i miei limiti. Se questi 
“limiti” riuscirò a tenerli per qualche anno continuerò a correre, quando invece le mie 
prestazioni caleranno “inesorabilmente”, quello sarà il momento che smetterò di correre 
“agonisticamente”. Onestamente non mi ci vedo a fare un Passatore a 50 anni. A correre 
continuerò sempre, se non altro per un discorso di “salute” e perché mi piace troppo quella 
sensazione che si prova alla fine di una bella corsa>>. 

Rossano ScacciniRossano Scaccini
Foto archivio Foto archivio AsdAsd 100 km del passatore e di Marco 100 km del passatore e di Marco BoffoBoffo



Come sta programmando ed in che modo arriva al mondiale di ultramaratona,
che si svolgerà l’8 novembre a Tarquinia Monica Carlin? Dopo l’articolo apparso su 
CORRIAMO nel mese di settembre in molti, incuriositi, ci hanno fatto questa 
domanda contattandoci alla nostra e-mail info@girovaldorcia.it e noi l’abbiamo girata 
alla portacolori azzurra della nazionale di ultramaratona.

<<Durante i primi mesi del 2008 con il mio allenatore abbiamo cercato di 
finalizzare e legare gli obiettivi. Il primo importante appuntamento stagionale era il 
Passatore (che ha vinto, quest'anno anche Campionato italiano ndd). Tutte le gare 
della prima parte di stagione erano programmate proprio in vista di questo evento>>.
L’avvocato-podista ha corso ad Hybla Barocco il 20 gennaio ed è arrivata 1a 
(2h51’46’’) la maratona di Siracusa, il 17 di febbraio 2008 1a (2h51’34’’), la  60km 
del Trasimeno del 9 marzo 2008 1a (4h07’58’’), la Maratona di Treviso del 30 marzo 
2008 4a  (2:44’44’’) , la Maratona del Lamone del 6 aprile 2008 1a (2h52’22’’), la 
Mezza maratona dei Dogi del 13 aprile 2008, 2a (1h19’19’’), la 6 ore Bergamasca del 
19 aprile 2008, 1a  (80km e 705mt, record italiano su strada e la ColleMarathon del 4 
maggio 2008 1a, (2h49’03’’). 

<<Dopo il Passatore un po' di scarico, per poi riprendere gli allenamenti in modo 
intenso. I primi mesi sono stati dedicati alla velocità e alla qualità degli allenamenti, 
con sedute di pesi anche in palestra seguiti da allenamento in corsa. Ora è iniziato il 
lavoro di carico e da qui a novembre tutti i sabato e domenica è previsto un lungo-
lunghissimo. Poi se tutto va bene sono in previsione prima dei mondiali la maratona 
del Garda e la maratona di Venezia o forse di Carpi>>.
Rossano ScacciniRossano Scaccini

La tappe di La tappe di 
Monica Monica CarlinCarlin
in proiezione in proiezione 

dei Campionati dei Campionati 
del Mondo di del Mondo di 
UltamaratonaUltamaratona

di Rossano Scaccinidi Rossano Scaccini



Il Il BravioBravio
visto visto 

da Stefano da Stefano GrigiottiGrigiotti
Sentivo il cuore che batteva forte, forse anche piùdi quello di Giacomo e Piero, che 

vedevo gia pronti per partire. Sono stato per un'oretta  ai piedi di uno scalino  dei tanti portoni 
antichi di Montepulciano, a circa 50 metri dalla partenza. Gli addetti alla sicurezza hanno 
iniziato a sistemare sui lati della strada le poche persone ormai rimaste lungo il corso. Mi si 
sono avvicinate due signore anziane che non sapevano dove andare, ho guardato accanto a 
me, c'era una finestra rialzata che sporgeva in fuori con delle inferriate, quello è stato il mio 
“colonnino”. Mi sono aggrappato con un braccio all'inferriata, e con l’altra mano pronta a 
scattare la foto della partenza. 

Tutti gli spingitori si erano abbassati, dietro le botti; per loro era la fine di un duro  
allenamento che durava da sei forse sette ed alcuni otto  mesi. Sacrifici, di ripetute in salita 
con la botte. Li ho visti per la strada di Monticchiello, addirittura per quella delle Chianacce 
preparare questo appuntamento in modo puntiglioso. Tutto si sarebbe cancellato in quei dieci 
minuti di corsa di spinta, per arrivare fino a piazza Grande, già gremita di persone dal primo 
pomeriggio. continua



Per me l’avvicinamento a questo momento era iniziato la domenica precedente, 
con la corsa podistica “la Nobile“ alla quale hanno partecipato tra atleti e 
passeggiatori, circa 200 persone e poi i giorni seguenti passati a vedere le prove degli 
spingitori. Ogni sera sembrava di essere alle corse notturne che si disputano di solito in 
questo periodo in  provincia. 

Gli spingitori: Giacomo, Piero, Michelangelo, Francesco, Emanuele, ma anche il 
Burroni, il Rocchini, Mastronardi, e via via gli altri. Ero con loro e  vedevo anche molti 
podisti della zona, che passavano e ripassavano, si mescolavano in mezzo alle persone e 
seguivano attentamente le prove. E’ stata un'occasione per scambiare quattro 
chiacchiere, magari parlare del Bravio e anche delle gare podistiche in programma. 
continua

Le emozioni di Stefano Le emozioni di Stefano GrigiottiGrigiotti
durante ldurante l’’ attesa del via attesa del via 

al al BravioBravio di Montepulcianodi Montepulciano



Il 31 agosto, in vespa quasi fino in 
centro,  in piazza Grande rilascio 
un'intervista a Tele Idea, che come ogni 
anno ha dedicato  una settimana del suo 
palinsesto al Bravio delle Botti. Sono sceso 
verso la partenza, per la strada c'era il 
gruppo di Policiano, con i fratelli Sinatti, 
loro faranno da giudici alla gara; si sono 
complimentati per la “mia” corsa 
organizzata a Montepulciano. Il Tonini, 
che faceva il figurante e poi podisti, tanti 
podisti, della zona, con le loro famiglie, 
Carmen Bello e Ugolini (marito) in 
versione turistica, Chiellini, e via altri. 

La partenza è stata posticipata alle 
19.30, ci sarà anche l'elicottero che farà le 
riprese aeree. Per allungarmi meglio dalla 
finestra, mi graffio tutto il braccio, ma un 
tonfo sordo  si sparge nell'aria, gli 
spingitori, prima completamente nascosti 
dietro le botti per la spinta iniziale, ora 
sono visibili e muovono la botte con 
frenesia, Giacomo e Piero sono davanti li 
vedo che mi passano vicino, Giacomo con

la faccia tirata quasi incredulo di essere avanti, riesco solo a dire con tutta l'aria che ho nei 
polmoni  dai Giacomo e in un attimo è gia davanti al Pozzo di Pulcinella, corro veloce alla 
vespa, si sta facendo buio, il mio problema non calcolato prima è che la partenza doveva 
essere alle 19.00, in pieno giorno, invece con quel ritardo, è quasi buio, ho il faro che non mi 
funziona, devo correre subito a Chianciano,  dove mi arriva una telefonata, Giacomo e Piero 
sono secondi, non c'è l'hanno fatta,  Francesco e Emanuele sesti. 
Riesco a parlare con Giacomo, mi conferma che la contrada di Talosa è veramente più forte, 
e che è felice del secondo posto. Ora può di nuovo pensare alla corsa. 
Stefano Stefano GrigiottiGrigiotti

…… ma la lampada fulminata della vespa ma la lampada fulminata della vespa 
nega lnega l ’’arrivo del arrivo del BravioBravio a a GrigiottiGrigiotti



Il Bravio delle Botti di Montepulciano lo disputano 8 contrade: Cagnano, Collazzi, 
Gracciano, Le Coste, Poggiolo, San Donato, Talosa e Voltaia. Tutte è otto sono state le 
protagoniste per l’intera domenica in piazza Grande. Il corteo storico, il sorteggio della 
posizione di partenza, la presentazione degli spingitori e la marchiatura a fuoco delle botti. 
L’offerta dei ceri votivi a San Giovanni nella Cattedrale ed i pranzi in contrada, 
concludevano la prima parte dei festeggiamenti della giornata.

Nel pomeriggio la sfilata del Corteo Storico composto da più di 300 figuranti ed alle 19, 
quando dal campanone del Comune i rintocchi danno il segnale di portare le botti verso la 
colonna del Marzocco è il momento di entrare in tensione. La partenza avviene con le botti 
delle contrade schierate su due file, quattro botti per fila, la loro posizione è stata sorteggiata.

In piazza Grande è stato assegnato  il “Panno”, che quest’anno era stato dipinto dalla 
pittrice Paola Imposimato di Firenze, dedicato a Giuseppe Garibaldi.

Rossano ScacciniRossano Scaccini



Momenti di Momenti di BravioBravio



Record di partecipanti a 
Rapolano per la “Torri in notturna”

di Stefano Grigiotti

La prima volta in trasferta per una gara storica come la notturna di Rapolano, 
giunta alla 35 edizione. Con il pulmino, grazie agli amici della Green Team, i ragazzi tutti 
eccitati dall'idea, avevano gia fatto i conti di chi andava davanti, in fondo, ma non avevano 
calcolato che sarebbe stato presente Giacomo a rompergli le uova nel paniere. Soprattutto per 
mio sollievo, perchè tenerli tutti fermi sarebbe stato un problema, ma la cosa più difficile è
stato parlare lungo il viaggio. Il colloquio fra me e Giacomo, era quello di due urlatori, e 
anche ripetitori, cioè urlare per sentire, e ripetere le cose anche tre volte per capire, ma il 
tempo è passato veloce. Solo all'idea di essere arrivati in poco tempo ha fatto passare il 
momento di fibrillazione che ci attraversava il corpo.  continua



Posteggiato il pulmino abbiamo trovato gli amici della Sangiovannese, immortalati 
insieme ai ragazzi, che da quando conoscono le nostre gare non ne perdono una. La serata si 
presentava calda per i podisti, ma anche per gli organizzatori, visto che hanno fatto il 
meritato record di presenze, ben 118 ragazzi nati dal 2004 al 1991 hanno fatto da cornice a 
questa meravigliosa corsa, credo che già questo sia un primato per una gara giovanile del 
Campionato provinciale Uisp, a cui si vanno ad aggiungere oltre 400 arrivati nella 
competitiva e oltre 100 alla passeggiata.

La squadra dell'Uisp Chianciano Terme doveva essere quasi al completo, e quasi lo 
era, alcune defaiance all'ultimo momento e alcuni graditi ritorni, hanno permesso alla nostra 
società di arrivare alle spalle delle due blasonatissime, Torre del Mangia e appunto Valenti 
Rapolano. Tra tre anni avremo anche un'altra podista, immortalata nelle braccia (marsupio)
della mamma e venuta a vedere la sua prima gara podistica (auguri sia alla bambina, a 
Simone Buracchi ed a Valentina ndd).

Il caldo si faceva sentire ancora di più prima, di tutte le 
partenze, (le gare giovanili si fanno in base agli anni e con
distanze diverse) e la macchina organizzativa della corsa, in moto, 
come mi dirà dopo Bruno Amerini, da molti giorni, aveva già
fatto un primo punto di ristoro all'interno della piazza, luogo di 
arrivo di tutte le gare, giovanili e competitiva. La zona che porta 
verso il centro storico era un formicolio di atleti, e tra un saluto e 
un'altro e una foto dietro l'altra, sono partiti i giovanissimi dal
2005 al 2003, accompagnati lungo il percorso dai genitori, in 
mezzo a due ali di atleti, fino alla categoria dei cadetti, e qui la
parte del leone continua



è toccata alle due società da una parte i più giovani della Rinascita Montevarchi e dall'altra i 
più esperti atleti dell'Olimpia Colle Val d'Elsa, che hanno fatto incetta di coppe. 

La corsa competitiva maschile è stata vinta da Alessio Lachi della Torre del Mangia, 
che bissa il successo dello scorso anno, a seguire un ritrovato, dopo le fatiche del Bravio, 
Giacomo Valentini A.S.D. Uisp Chianciano Terme a soli 11’’ e poi l'atleta della società Best 
Body di Sinalunga, Vannuccini. 

La gara al femminile ha visto nuovamente il successo di Lucia Tiberi, che come nel 
2007 ha tagliato per prima il traguardo. A seguire una ritrovata Antonella Sassi. 

Stefano Stefano GrigiottiGrigiotti



di Roberto di Roberto AmaddiiAmaddii

Dopo le scarpe che sono lo strumento principale per il nostro meraviglioso sport, diciamo 
due parole sull'abbigliamento adatto ad uscire per correre. La stagione calda è ormai alla fine, 
abbiamo visto gente vestita in tutti i modi, chi con il costume da bagno (ovviamente nelle 
località giuste), chi con i calzoncini da basket di cotone, chi con pantaloncini della tuta, altri 
invece con i giusti pantaloncini da running. Certo in estate è consigliabile non coprirsi troppo

I consigli sull’abbigliamento giusto 
per correre in tutte le stagioni

per permettere al corpo di raffreddarsi. Correre 
con i tessuti giusti è molto importante, da evitare 
il cotone che è naturale, ma assorbe tutto il 
vostro sudore evitando poi il passaggio dell'aria 
verso l'interno. Ormai tutte le ditte si 
sbizzarriscono nella produzione di materiali che 
facilitano il trasporto dell'umidità verso l'esterno 
e il passaggio invece dell'aria verso l'interno sia 
per il sotto, che per il sopra. In questo periodo 
molto caldo vanno bene gli indumenti più larghi 
proprio per permettere il raffreddamento del 
corpo, invece per la stagione più fresca e fredda 
bisogna adottare altre strategie. Per correre nella 
mezza stagione ed in inverno è meglio optare 
per capi aderenti che permettono al corpo di 
espellere il sudore e mantenere la sua termicità. 
Bastano pochi indumenti ma giusti. Per le gambe chi corre nelle ore più calde invernali può
optare per bermuda o ciclista, oppure pantalone sotto il ginocchio, meglio aderente, mentre
nelle ore fredde può essere utile una calzamaglia. Per sopra l'importante è mettere a contatto
con la pelle una buona maglia termica che favorisce l'evaporazione del sudore verso l'esterno 
e mantiene il caldo sulla pelle per evitare il bagnato sulla pelle che raffreddandosi può essere 
la causa di vari malanni di stagione, i più freddolosi possono indossare un altro strato sempre 
possibilmente tecnico, una maglia o un giubbino antivento che ripara anche dall'umidità. Per 
chi esce nei momenti in cui la visibiltà è scarsa è bene mettersi in evidenza con 
abbigliamento abbastanza visibile e con inserti catarifrangenti. Non facciamoci spaventare 
troppo dai costi, perché di solito per questi indumenti vengono usati materiali che 
permettono di durare nel tempo a differenza di materiali più tradizionali. Il costo giustifica 
ampiamente la qualità, e ci guadagna tantissimo la nostra salute. Quindi il consiglio è capi 
larghi e traspiranti in estate, aderenti e tecnici nella mezza stagione ed in inverno. 



Al di là dei grevi luoghi comuni di matrice americana è il caso di dire che “sotto il 
sole della Toscana” si è svolta questa seconda edizione della gara podistica “La Nobile”
disputata a Montepulciano in una bella mattina di agosto. 

Alle ore 9.00 già molti podisti si scaldavano correndo nelle strade intorno al Tempio 
di San Biagio, pronti per affrontare un percorso leggermente modificato rispetto 
all'edizione precedente: difatti quest'anno l'arrivo è stato spostato dalla centrale Piazza 
Grande al Tempio stesso, al fine di rendere il tracciato un anello chiuso ed evitare 
l'ingolfamento della piazza dovuto alla preparazione per l'imminente disputa del Bravio
delle Botti, storica competizione che ha luogo ogni anno l'ultima domenica di agosto lungo 
le strade della cittadina rinascimentale.

Alle ore 9.30 in punto parte la gara e più di 160 podisti si suddividono tra la corsa 
semicompetitiva di 11 km e la passeggiata motorio ricreativa di 5 km: un notevole
incremento di partecipazione rispetto all'edizione precedente, che vide arrivare al traguardo 
circa 100 persone. L'aria è fresca ma il sole è implacabile e il percorso, superato il 
prospettico viale dei cipressi, si snoda e scende lungo le vie bianche che attraversano la 
campagna sotto il paese. Là dove non spira il vento, il caldo di mezza estate fa la sua 
comparsa e gli atleti giungono al ristoro già abbastanza provati dalla fatica e dalla 
temperatura. Un paio di bicchieri d'acqua e la corsa riprende, tutta in salita, lungo l'asfalto 
che unisce Acquaviva a Montepulciano. Il gruppo è sgranato, molti podisti risalgono 
lentamente per conservare il fiato e le forze che dovranno sostenerli fino all'arrivo. Il 
tracciato entra dentro il centro storico e si inerpica lungo il corso principale, in parte 
sovrapponendosi al percorso effettuato dagli spingitori delle botti durante il Bravio. Un 
tratto in leggero declivio, il primo dopo una lunghissima salita, poi la strada svolta a 
sinistra e diventa una ombreggiata discesa la cui ripidità dà la stoccata finale alle gambe 
dei corridori.

Il traguardo viene tagliato per primo da Alessio Lachi (Torre del Mangia), seguito da 
Giacomo Valentini (A.S.D. Uisp Chianciano Terme) e da Alessandro Crulli (Vis Cortona).

Per la categoria femminile, prima classificata è Ornella Corvaia (Di Marco Sport), nel 
gradino di sinistra del podio Antonella Sassi (Aurora Siena) e terza Patrizia Liverani (Torre 
del Mangia Siena). 

Claudio Mellone

22aa Nobile di MontepulcianoNobile di Montepulciano
di Claudio di Claudio MelloneMellone



MaratoninaMaratonina CittCitt àà di di CapalbioCapalbio : : 
un gara dove continuare ad investireun gara dove continuare ad investire

ma da correggere lma da correggere l ’’assistenza sul percorso assistenza sul percorso 

di di MassimilianoMassimiliano TalianiTaliani

Domenica 24 Agosto si è svolta a Capalbio, un fantastico paesino ai confini tra 
Toscana e Lazio, la Va edizione della Maratonina “Città di Capalbio” valevole come sesta 
prova del circuito “Corri nella Maremma”.

Circa 150 gli atleti che si sono confrontati su un percorso misto con un’alternanza di 
salite e discese di 2,5km, da ripetersi tre volte, che si snodava lungo le vie del paese e nelle 
periferie limitrofe.

La gara è stata vinta dal forte atleta Stefano Musardo (Team Marathon Bike) con il 
tempo di 23’41’’ già in splendida forma e in preparazione per i mondiali militari di maratona 
che si svolgeranno a Carpi in occasione della maratona d’Italia. Musardo ha fatto selezione 
fin dall’inizio, imponendo un ritmo insostenibile per gli inseguitori, un gruppetto formato da 
Cristian Fois, Jacopo Boscarini Andrea Musumeci, Massimiliano Taliani e Antonio Guerrini. 

Purtroppo all’ultimo giro si è verificato un errore da parte degli addetti alle indicazioni 
del percorso che non lo indicavano correttamente a Fois e Boscarini (tutti e due del G.S. 
Costa d’Argento ndr), quando erano rispettivamente in seconda e terza posizione cosicché i 
due percorrevano un giro in più, lasciando via libera ad Andrea Musumeci (S.B.R.3) e 
Massimiliano Taliani (Team Marathon Bike), anche loro ingannati dallo stesso errore, ma 
riusciti a rendersene conto in tempo per tornare in dietro.  continua



Ai piedi del podio Antonio Guerrini (Team 
Marathon Bike), l’unico a percorrere il giro in 
maniera corretta. Guerrini si è distinto per 
correttezza esignorilità “frenando” quando a visto 
Musumeci eTaliani che stavano rientrando dopo 
aver commessol’errore già citato. 

Nella categoria femminile ha vinto Paola Bindi
(Atletica Follonica), che ha impiegato 30’04’’ ed ha 
regolato nell’ordine Marika Di Benedetto (G.S. 
Costa d’Argento)e Emanuela Andolfi (Atletica 

Montefiascone).
Massimiliano Massimiliano TalianiTaliani

Rossano Scaccini

Massimiliano Taliani

CapalbioCapalbio da rilanciareda rilanciare

di Rossano Scaccinidi Rossano Scaccini

La Maratonina Città di Capalbio dove rimanere un appuntamento fisso 
per i podisti toscani e laziali. Un punto d’incontro di fine estate, che sancisce 
un gemellaggio sportivo-agonistico, a mio giudizio interessante.

In quello che ha scritto Massimiliano Taliani, oltre alla puntuale 
cronaca della gara, dove ho partecipato anch’io, c’è l’elenco degli 
inconvenienti avvenuti quel giorno ed è nostro dovere segnalarli. 

Chiarito questo fatto, vorrei rivolgere una domanda, e sarò lieto 
ospitare in queste pagine la risposta degli ideatori della Maratonina Città di 
Capalbio. Prima del via della corsa, ho sentito atleti che conoscono bene quei 
luoghi, parlare di un percorso alternativo, dove nessun concorrente sarebbe 
stato doppiato perché si poteva correre in un anello di una lunghezza di circa 
7km, quanti erano quelli in programma  domenica 24 agosto. Se corrisponde 
al vero potrebbe essere una  soluzione da prendere in considerazione per 
gestire la gara, quando manca personale qualificato da mettere nei punti 
strategici.

Ci vediamo l’anno prossimo. Grazie per avermi fatto scoprire 
Capalbio, un vero gioiello della natura ben conservato dagli abitanti del 
luogo.

Rossano ScacciniRossano Scaccini



L’edizione zero della corsa nel 
Parco dell’Uccellina ha fato centro

di Giosudi Giosuèè RussoRusso

Ad Alberese, domenica 7 settembre, si è svolta una corsa podistica organizzata dal 
locale Comitato festeggiamenti dell'Acli, in collaborazione con la Lega atletica della Uisp di 
Grosseto, dando origine ad un simbiotico connubio organizzativo, che ha dato ottimi risultati. 

In pochi giorni, dall'idea, alla sua realizzazione, ne è uscita fuori una manifestazione che 
ha radunato circa 70 concorrenti. I podisti hanno potuto godere di un percorso di 11km 
davvero affascinante, quasi interamente all’interno del Parco dell'Uccellina. 

All’arrivo in molti hanno commentato positivamente il ritorno di questo luogo come 
punto d’incontro podistico (era dagli anni 80 che non si correva più ad Alberese). Un 
percorso suggestivo ed un’organizzazione senza sbavature, fa ben sperare per il proseguo 
della manifestazione. 

Di sicuro, la corsa di Alberese entrerà a far parte del circuito “Corri nella Maremma”. 
L’Amministrazione provinciale di Grosseto non si farà sfuggire questo prestigioso luogo e lo 
includerà già per il 2009 all’interno del circuito.

La gara è stata impreziosita dalla presenza della campionessa europea dell'Esercito 
Cristiana Artuso che naturalmente ha vinto la gara femminile mentre quella maschile è stata 
vinta dal marito, forte atleta di triathlon, Andrea Musumeci. 

Un particolare curioso e simpatico, è la combinazione in entrambe le classifiche sul 
gradino di sinistra del podio si sono piazzati due atleti proprio di Alberese, Lucia Curielli e 
Massimo Palma, mentre terzi Paola Bindi e Roberto Bordino.
Giosuè Russo



La corsa dentro il
Parco della Maremma



A A MusardoMusardo la la XXXIVXXXIV aa

Marcia del Marcia del CapercioCapercio
Sabato 30 Agosto si è svolta ad Arcidosso la XXXIVa edizione della “Marcia del 

Capercio”, una delle corse più longeve della provincia di Grosseto, sulla distanza di circa 
11km.

La partenza è avvenuta dal centro di Arcidosso. Dalla strada principale a raggiunto 
prima Castel del Piano poi il bivio di Begname, per poi risalire fino alla partenza.

La gara è stata vinta da Stefano Musardo (Team Marathon Bike), con il tempo di 
37’05’’, che dopo la vittoria di domenica precedente a Capalbio, aggiunge un’altra perla al 
suo già ricco palmares. 

L’atleta di Lecce, ma residente già da qualche anno in Maremma, ha imposto fin da 
subito un ritmo veramente insostenibile per i diretti inseguitori. Infatti, anche Andrea 
Musumeci,  che sta attraversando un ottimo periodo di forma, ed in preparazione per i 
mondiali di duathlon,  si è staccato quasi subito. 

In campo femminile la vittoria è andata alla forte atleta Silvia Sacchini (Team 
Marathon Bike) con 55’10’’, che dopo un bel duello èriuscita ad avere la meglio sulla 
compagna di squadra Laura Bonari, distanziata all’arrivo di 20’.  

Massimiliano Taliani.



Maratona del Saracino

Le corse di 
Carla

Nonostante le temperature bollenti, la 
voglia di correre non diminuisce e le due gare 
organizzate dal mitico Grigiotti hanno ben 
ripagato il caldo e la fatica.

A Sarteano nel periodo di ferragosto si 
svolge la Giostra del Saracino, gioco equestre 
che rievoca la lotta dei cavalieri contro il 
predone arabo (Il Saracino), che per secoli 
terrorizzò, con le sue devastanti scorrerie, le

Notturna del Raviolo
Il borgo di Contignano chiuso in se stesso dalle piccole strade e le case addossate 

organizza nel periodo di ferragosto all’interno della sagra del raviolo,  una gara podistica.
Il percorso della corsa, 7 km in tutto. Un’anda e rianda che  si allontana dal paese 

salendo in collina  per svoltare e ripercorrere i propri passi. 
Durante il rientro verso il paese, l’occhio ha la possibilità di spaziare  all’infinito sui 

campi della Val d’Orcia, tanti quadretti di terreno,  giallo chiaro, verde scuro, marrone, grigio 
e tutti le varie sfumature che ha la campagna  nel periodo del solleone. 

Premiazioni veloci e ricche hanno chiuso la fatica agonistica e dato il via a quella 
mandibolare  con i magnifici tortelli. continua

popolazioni cristiane. La manifestazione è contornata da altre iniziative tra le quali la 
Maratona del Saracino, con un percorso metà cittadino e metà campagnolo. La gara si è
svolta in un sabato pomeriggio caldissimo e non è stato facile affrontare la salita del ritorno 
in paese, in compenso il ristoro con il cocomero è stato molto gradito. Ho notato con piacere 
che alla corsa hanno partecipato una cinquantina di bambini  e che i loro premi, confezionati 
in busta chiusa,  erano piccoli giocattoli.  Bellissima l’espressione con la quale aprivano il 
sacchetto tra il curioso, l’eccitato e il soddisfatto. Un modo come un altro per avvicinarli alla 
corsa.

Carla Boldi



Domenica 24 agosto alle 9,30 è partita dalla Chiesa di San Biagio la 2a edizione della 
gara podistica la Nobile di Montepulciano, organizzata dal “podista dominante della Val 
d’Orcia” Stefano Grigiotti. La partenza in salita di qualche centinaio di metri non lasciava 
presagire, a chi non conosceva il percorso, quello che avrebbe dovuto affrontare dal 5° al 10°
chilometro.

Se pensavo di essere sopravvissuta bene al Campionato di corsa in salita, svoltosi a 
Careggine (LU), la settimana precedente e quindi di non avere problemi ad affrontare salite 
lunghe, avevo fatto male i miei conti. I 5km di salita continuata hanno messo a dura prova la 
mia tenacia nel combattere la forza di gravità che mi spingeva indietro ed al temine 
sorpresona! 300mt di discesa ripida con curva a secco per l’arrivo! Scherzi a parte è un bel
percorso, ombreggiato e la mattinata non particolarmente afosa rendeva piacevole correre
godendosi anche l’attraversamento della città di Montepulciano e, visto le salite, pensando a
quanta fatica fanno gli spingitori delle botti del Bravio.

“La Nobile”

LA STAFFETTA.

A Casetta, nell’occasione della festa “Passato e Presente” è stata organizzata la staffetta
3 x 2000. Le categorie maschili erano in base alla somma dell’età dei partecipanti e così i
vecchietti terribili si sono scatenati creando alleanze tenendo d’occhio l’età e magari
cercando di inserire uno sprinter più giovane. La categoria femminile era unica.  Sandra mi
aveva chiesto di farla con lei e Paola. La sequenza l’abbiamo stabilità in base alle rispettive
velocità. Alla partenza abbiamo valutato ad occhio le altre staffette femminili. Quella che poi
ha vinto sapevamo da subito che era inarrivabile, non rimaneva che combattere per il 2° o 3°
posto. Paola è stata la sorpresa, molto più veloce anche di quanto lei si aspettava. A fatto 
tattica incollandosi ad un’avversaria per sorpassarla gli ultimi 10 metri, io mi sono buttata a 
razzo (si fa per dire) visto che l’altra donna che  è partita con me sembrava una centometrista 
scatenata e  non volevo perdere il secondo posto. Con la coda dell’occhio e grazie a Lorenzo 
(marito di Sandra) tenevo la distanza in modo da prendere un po’ di vantaggio. Sandra è
partita con potenza come è il suo stile ed all’arrivo avevamo dato  una bel distacco. Ci 
aspettava un buono benzina di 20 € a testa. Ben fatto, come ha detto Sandra!



Odori di fine estate
Venerdì 12 Settembre il Grigiotti ha organizzato una gara podistica a Monticchiello, 

paesino medioevale arroccato su una collina prospiciente Pienza. 
La giornata non prometteva granché anche se a Siena, quando sono partita, il sole 

faceva da padrone dopo una mattinata di pioggia.
A Monticchiello, dalla terrazza che controlla la vallata verso Pienza, noi podisti 

guardavamo preoccupati grossi e gonfi nuvoloni neri che facevano la loro minacciosa 
comparsa. Dopo poco i nuvoloni ci raggiungono e scaricano a terra secchiate d’acqua. 
Appena si fa un po’ di aria il “Grigio” ci fa partire e ci buttiamo a rotta di collo nella discesa 
asfaltata quando acqua vento e grandine condite con tuoni e fulmini si abbattono su di noi. 
Per fortuna dura poco. Al ritorno nella salitona di 4km che ci riporterà al paese, senza la 
pioggia battente, gli odori della campagna si esaltano. Ed ecco l’odore acuto dell’erba ormai 
secca piegata dal temporale, quello pungente del finocchio selvatico, quello di erbe tipiche 
della zona ognuna con la loro tonalità. Mi piacciono gli odori della natura, è una cosa che si 
apprezza moltissimo correndo, quando il respiro è profondo. Guardo in alto, le mura di 
Monticchiello sono molto molto in su. Mentre mi arrampico godo di questi aromi ed 
apprezzo ancora di più il fatto che correndo mi concilio con questa parte della natura che 
nella vita di tutti i giorni, tra i fumi della città, diventa ricordo lontano di giochi infantili.
CarlaCarla BoldiBoldi
La Classifica – Maschile: Giacomo Valentini, (A.S.D.Uisp Chianciano Terme) ha vinto la 
gara di Monticchiello. Secondo si è classificato Giovanni Ciambriello (Valenti Rapolano) e 
terzo Mauro Clerichetti (Torre del Mangia)
Prima donna a giungere sul traguardo di Monticchiello è stata Tiziana Buresti (Policiano), 
che ha proceduto nell’ordine: Carla Boldi (Torre del Mangia) e Katia Cioli A.S.D. Uisp
Chianciano Terme. 



Il Gregge Ribelle  presenta 
il “ Brindellino di tulle”

e la passeggiata “me la godo”
Stavolta vi parlo di una gara  da fare, il prossimo 9 novembre, che si terrà nel Comune 

di Monteriggioni, in località il Ceppo, la 3a edizione del Brindellino di tulle. La 
manifestazione nata per volontà della fondatrice del gruppo sportivo il Gregge Ribelle, ha 
un’impronta decisamente diversa della abituali gare del circuito senese. Innanzi tutto  è
l’unica corsa su strada  Fidal presente a Siena.  Dei 4 euro richiesti per l’iscrizione (fino a 
venerdì 7 novembre dopodiché diventeranno 7) un euro è destinato all’Associazione 
Regalami un Sorriso. Il percorso che  è quasi interamente  sterrato buono (nel senso che 
anche gli imbranati come la sottoscritta ci sanno correre), si snoda ai piedi del castello della 
Chiocciola. Il giro è da fare 2 volte per un totale di circa 12 km.  Abbinate alla gara una mini 
run per i bambini e  la passeggiata “me la godo” per quegli adulti che non se la sentono di 
correre ma che vogliono approfittare a cuor leggero del ristoro finale. Al termine, in attesa 
delle premiazioni (primi 10 delle 5 categorie maschili e delle 3femminili nonché i primi 3 
uomini assoluti e le prime 3 donne assolute  che saranno premiati a parte) pantagruelico 
rinfresco  con crostini,  salumi, vino a volontà e dolci casalinghi. Il rinfresco in caso di 
pioggia si svolgerà al coperto. Il Gregge Ribelle vi aspetta numerosi. Carla Carla BoldiBoldi



Domenica 10agosto, sfruttando il connubio sport e vacanza, insieme alla mia ragazza 
sono andato in Svizzera a correre la Rodi - Tremorgio, una classica di 5km e 500mt, giunta 
ormai alla 9a edizione e valevole quest’anno come Campionato europeo di corsa in salita 
estrema.

Nonostante che sono ormai 11 anni che prendo parte a manifestazioni podistiche, ed 
abbia partecipato a circa 500 gare, non mi era mai capitato di correrne una cosi impegnativa. 
Al momento dell’iscrizione, guardando l’altimetria, non mi sono reso conto della notevole 
pendenza e delle difficoltà che il percorso presentava. Soltanto il giorno precedente la gara, 
facendo una ricognizione, ho capito a cosa sarei andato incontro.

La partenza è avvenuta dalla stazione ferroviaria di Rodi (940 mt. s.l.m.), un grazioso 
paesino del Cantone Ticino a circa 50 chilometri da Lugano. Il percorso si snodava su un 
sentiero sterrato molto accidentato, con pendenze vertiginose, che in alcuni tratti a toccato 
punti del 30%. Nella parte finale della gara, per raggiungere il lago Tremorgio, situato a 
quota 1848mt, abbiamo anche superato dei gradoni.  

La corsa è stata vinta dall’italiano Emanuele Manzi, appartenente al gruppo sportivo 
della Forestale. Manzi, uno dei più forti atleti al mondo della corsa in montagna, ha stabilito 
anche il nuovo primato della gara che resisteva dal 2005 facendo fermare il cronometro dopo 
36 minuti e 15 secondi. Il lariano ha preceduto lo svizzero André Marti distanziandolo di 
1’44’’ e sul gradino di destra del podio è salito il suo connazionale Martin Anthamatten, 
giunto al traguardo con un ritardo di 1,56’’ dal vincitore.

La gara al femminile è stata vinta dalla giovanissima svizzera Viktoria Krauner, con il 
tempo di 45’30’’ che a preceduto la ticinese Linda Soldini, con un distacco di 27’’. Sul 
gradino più basso del podio è salita l’italiana Ilaria Bianchi, che è arrivata sul traguardo con 
un ritardo di 1’30’’ dalla Krauner.

Massimiliano Taliani
Taliani è arrivato 13° nella categoria M20 e terzo fra gli italiani (ndd).

Taliani “ espatria” in Svizzerae 
partecipa al Campionato europeo

di corsa in salita estrema
di Massimiliano Taliani



“Passeggiata tra gli ulivi”
3 gare in una

di Roberto Amaddii

Il 26 di ottobre con la gara inlinea, partenza da Trequanda ed arrivo a Montirsi, si 
chiude il Trofeo Granfondo Unicoopsenese.

Unendo idealmente i due comuni, che vantano a detta di molti un olio di oliva 
veramente pregiato, e in quel periodo festeggiano il primo raccolto, potrà essere un’occasione 
per una domenica da podisti, che dopo la gara del mattino possono rimanere a gustare piatti 
prelibati (con alla base proprio l’olio), cucinati dalle donne delle Contrade della Giostra di 
Simone a Montisi.

Tornando alla corsa,  per portare i podisti da un luogo all’altro, sia per la partenza, sia 
all’arrivo, un efficiente servizio navetta è stato predisposto a partire dalle 8 di mattina. Al 
termine della gara saranno disponibili le docce allo stadio di Montisi.

I percorsi sono tre: la semicompetitiva di km 14,5 circa,  parte da Trequanda e prosegue 
per il Madonnino dei Monti  in una strada immersa nel bosco  dalla quale  sulla sinistra si 
potrà ammirare la Val di Chiana, poi la corsa si sposterà verso Petroio, patria della terracotta, 
in una discesa ombreggiata, da qui verso Castelmuzio, godendo del panorama della Val 
d’Orcia e della Vetta dell’Amiata con i famosi ulivi sui bordi della strada. Infine, l’ultimo 
pezzo, anche questo panoramicissimo, prima scendendo e poi salendo l’ultima erta che  porta 
all’arrivo situato a Montisi presso la Torre del Grancia.

La non competitiva, di 5km,  unirà i due paesi tramite la Traversa dei Monti strada 
storica che metteva in comunicazione Arezzo al Mar Tirreno. L’ultimo itinerario è riservato 
ai ragazzi, che potranno gareggiare sulla distanza di 1km nel centro di  Montisi. 
Per informazioni rivolgersi a Roberto Amaddii tel 3387417040 oppure email:  
robertoamaddii@gmail.com.



E’ anche una podista. 
Potrebbe terminare così
l’intervista a Tiziana Rocca, se 
a farla fosse un giornale 
qualsiasi, ma per CORRIAMO, 
la nota P.R. organizzatrice 
internazionale di eventi 
mondani e non solo, ci svela 
qualcosa di più.

Tiziana Rocca parla 
volentieri del suo mondo e 
scopro, fra le tante risposte, 
che lei pratica il nostro sport. 

Nonostante una 
professione travolgente, una 
famiglia da seguire ed un 
marito anche lui fra i vip (il 
regista Giulio Base ndd), trova 
il tempo, per meglio dire si 
impone di scovare dei 
momenti per andare ad 
allenarsi. continua

Tiziana Rocca Tiziana Rocca 
conosce conosce ChiancianoChianciano

adora le Termeadora le Terme
di Rossano Scaccinidi Rossano Scaccini

Foto: Foto: GinamarcoGinamarcoChieregatoChieregatoPhotomoviePhotomovie..



Signora Rocca, prima di diventare conosciuta sia al pubblico televisivo, sia 
ai vip che la cercano per organizzargli le loro serate mondane, lei chi era?

<<Diciamo pure che ho iniziato a lavorare molto presto, avevo 23 anni. Ero 
esattamente quella che sono ora, una persona piena di volontà e grande spirito>>. 

Oggi invece chi è?
<<Sono una donna completa 

dal punto di vista lavorativo e 
familiare. Ho un lavoro  che  mi 
regala la giusta adrenalina per 
iniziare la giornata e il sorriso della 
mia famiglia quando mi sveglio che 
mi garantisce la possibilità di 
affrontare con la giusta  energia tutti 
gli imprevisti>>.

Ci descrive la sua vita 
lavorativa dalla gavetta ad oggi?

<<Sarò telegrafica. Sono stati 
15 anni di duro lavoro. Il  motto che 
ha illuminato sempre la mia strada 
per consentirmi di essere nota al 
pubblico è “Provarci sempre 
arrendersi mai”>>. 

<<La gavetta è stata una continua sperimentazione, una continua ricerca  della
perfezione, quindi una vita fatta di successi ma anche di tanti sacrifici>>.

Chi deve ringraziare per essere a questi livelli di popolarità?
<<Tutti i miei clienti che  in questi anni mi hanno dato fiducia>>.
Ci racconta una sua giornata tipo, spero con dentro anche un allenamento  

podistico?

<<Una sorta di maratona tra la famiglia il lavoro e gli imprevisti>>.
Lei si definirebbe una podista?
<<Potrei dire di si solo che questa parola avesse diversi significati.  Se nel podismo è

compresa anche la corsa forzata per stare dietro i miei piccoli bambini allora  dico di si>>. 
Quante volte la settimana si allena?
<<Eventualmente dovessi dire 1 volta alla settimana  crede che potrei meritare un posto  

in questo giornale che si chiama “Corriamo”?>>. 
Quanto corre mediamente per allenamento?
<<Poco devo essere sincera, non lo posso quantificare>>. continua



Dove si svolgono i suoi allenamenti?
<<Villa borghese è il luogo ideale soprattutto, quando porto i bambini alle 

giostre>>.
E dove invece li vorrebbe realizzare?
<<Io amo molto l’America per cui direi a Beverly Hills>>.
Ha mai partecipato, dopo gli anni della scuola, ad una gara podistica?
<<No. Mai dire mai>>.
Cosa pensa di chi pratica questa disciplina sportiva?
<<Ho molta stima. Credo che amare l’attività sportiva sia una dote>>.
Ha mai incontrato vip fanatici per la corsa a piedi?
<<Mio marito (Giulio Base regista ndd)   ama molto la corsa tanto da farne un film 

che ha richiesto un allenamento di ben 4 Mesi>>.
Dovesse organizzare una serata per dei podisti non famosi, ma un gruppo di 

atleti che hanno tutti la “passionaccia” per questo sport, che cosa predisporrebbe? 
Partendo dal luogo e vada avanti pure con i dettagli che ci può rivelare?

<<Una corsa attorno all’Isola di Ischia e al traguardo un mega buffet>>. 
Conosce Chianciano Terme e la zona della Valdorcia? Che ne pensa di questi 

posti?
<<Assolutamente si. Meravigliose le Terme di Chianciano>>. 
Che tipo di appuntamento mondano organizzerebbe in questi luoghi?
<<Organizzerei eventi di tipo culturale o il lancio di Prodotti tipici locali>>.

Rossano Scaccini
Foto: Ginamarco Chieregato Photomovie.



Serena Garitta 
è pronta 

per diventare
una vera podista

di Rossano Scaccini



E’ in continua ascesa la popolarità di Serena Garitta, la vincitrice del Grande Fratello 4, 
che è passata dalla casa più spiata d’Italia alle telecamere nazionali sia della Rai, sia di 
Mediaset. Programmi come “L’Italia in diretta” e “Lucignolo” l’hanno vista impegnata in 
divertenti ed intelligenti interviste.

Serena è vero che lei corre? Riesce ad arrivare a farlo per un’ora, magari su un bel 
tratto di strada che costeggia il mare o qualche altro luogo dove lei ama trascorrere le 
vacanze?

<<In assoluto il posto che mi ispira di più è Genova, lungo corso Italia. Mi è capitato di 
partire con l'idea di farmi una corsetta, ma poi, prende il sopravvento la pigrizia e così opto 
per una passeggiata a passo sostenuto>>.

Che sport praticava da bambina?
<<Ginnastica artistica>>.
Quando lavorava in quella palestra come segretaria, le sarà capitato di vedere sia 

dei podisti, sia i soliti palestrati: chi le piaceva di più: il tipo tutto muscoli o il longilineo 
sudato, che rientrava da un allenamento per le strade vicine con lo sguardo soddisfatto?

<<In palestra devo dire non mi è capitato di vedere podisti veri e propri, a parte, forse 
quelli sul tapis roulant. Comunque preferisco i tipi longilinei>>.

Cosa pensa quando incontra dei podisti per le strade?
<<Che Grinta!>>.
Quando fra queste persone scorge delle donne cosa pensa di loro?
<<Non faccio distinzioni, però penso, beate loro che hanno la costanza! Sicuramente 

darà i suoi frutti>>.
Ha un ricordo di podisti stravaganti? In cosa hanno colpito la sua curiosità?
<<Ritengo che i podisti credano molto nella loro disciplina e che in qualsiasi 

circostanza e in qualsiasi condizione metereologica, se decidono di correre, lo fanno>>.
Secondo lei come sono di solito i podisti nella vita di tutti i giorni?
<<Determinati e costanti>>. continua

“Che grinta”
Serena Garitta 
riconosce questa
dote ai podisti



Lei ci crede al luogo comune di molte donne, che corrono e assicurano che questo 
sport aiuta a contrastare la cellulite? 

<<Non saprei. E’sicuramente più salutare che stare sdraiate sul divano a rimpinzarsi di 
patatine>>.

Secondo lei perché la gente dovrebbe correre?
<<Per scappare da qualcosa e per andare verso qualcosa di migliore>>.
Chi farebbe bene, fra i vip ad iniziare a correre?
<<Io! prima di tutti>>.
Fra le persone che ha inseguito nelle varie trasmissioni televisive dove collabora, 

chi l’ha fatta sudare per raggiungerlo e magari l’ha poi mandata in bianco, non 
rilasciandole nemmeno una dichiarazione?

<<Per fare qualche nome Gerard Depardieù, Scamarcio>>.
Quello invece che dopo un lungo inseguimento ha ceduto alle sue "richieste" di 

inviata?
<<Monica Bellucci e Flavio Insinna>>.
Farà un altro calendario?
<<Il calendario è stato solo uno scherzo organizzato da Lucignolo>>.
Sta partendo la stagione televisiva 2008/2009, dove la potremo seguire?
<<Collaborerò ancora con la "Vita in Diretta" e mi potrete vedere anche sulla TV 

mobile della 3>>.
Serena, che cosa si prova ad essere figli unici?
<<Da piccoli si è straccocolati e di conseguenza, a parte qualche momento di 

solitudine non ho sentito una vera e propria mancanza, di un fratello o di una sorella. Ma 
crescendo le cose sono cambiate e mi capita spesso di pensare che sarebbe stato bello 
averne.
Rossano ScacciniRossano Scaccini

“Corre per andare 
verso qualcosa 
di migliore”
Il pensiero di Serena
è da prendere 
in considerazione



Da Milano alla Maremma 
Corrado Poltronieri continua 

a correre con i colori della Michetta
di Rossano Scaccini



Ex dirigente industriale di Milano, Corrado Poltronieri, si gode dal 1985 la meritata 
pensione in Maremma, dove abita con la moglie a Castiglione della Pescaia, nella zona di 
Vetulonia. 

Poltronieri, classe 1938, è sempre legato podisticamente alla Lombardia e continua a 
gareggiare per i colori della Michetta di Milano. 

Poltronieri frequentava qualche campo scuola per i suoi allenamenti a Milano?

<<Il campo Giuriati, dove ha 
conosciuto: Paola Pigni, 
Cindolo, Rizzo, Cova, Ambrogio 
Fogar e tutti gli atleti maggiori e 
minori che gravitavano su 
Milano>>.

A quante gare prendeva 
parte?

<<In media dalle 10 alle 30 
all’anno>>

I suoi personali sulle distanze 
classiche dove li ha realizzati?

<<In maratona 2h38' nel 
Campionato italiano a Spilamberto
(MO); nella mezza 1h13' Stramilano
competitiva e sui 10Km 35' 
all’Arena di Milano>>.

Adesso in Maremma dove si 
allena?

<<Raramente al campo Zauli a 
Grosseto, ho degli ottimi percorsi 
qui a Vetulonia e le domeniche 
d’estate vado anche in bicicletta>>.

Nella sua “carriera” podistica esiste un aneddoto simpatico che si porterà sempre 
nei ricordi?

<<Una partenza di maratona in cui pensavo di rinunciare. Pochi minuti dal via ero 
seduto in terra dolorante ad una gamba, mentre un medico italiano rientrato dalla Cina, dopo 
molti anni mi faceva l'agopuntura. Sono partito e l’ho portata a termine>>.

C’è nel suo passato podistico una gara dove si è emozionato correndola?
<<E’ stata anche la più allegra e la più folcloristica nonché quella dove il tifo era 

superiore a quello per i nostri calciatori la domenica negli stadi. Mi ricordo perfettamente il 
Centenario della maratona di Boston>>.

Ed una gara che le ha lasciato dentro un po’ di tristezza?
<<Sempre a Boston, ma nell’edizione del 2002, con le guardie armate di fucili sui 

tetti>>. (r.s.)



Silvano Giani, 
consigliere comunale di 
Pienza, con delega allo sport, 
corre a piedi. 

A lui, nella duplice 
veste, sia di rappresentante 
dell’istituzione che ospiterà la 
2° edizione della Eco mezza 
maratona il prossimo 26 
dicembre, sia di podista 
praticante, rivolgiamo 
qualche domanda per capire il 
rapporto che si è instaurato 
fra Pienza ed il movimento 
podistico.

Il Comune di Pienza lavora per mantenere 
ed aumentare gli appuntamenti podistici

Signor Giani, lei cosa pensa del podismo di massa?
<<Credo che questa disciplina sportina sia giusta e benefica per le persone di ogni 

età>>.
Pienza è collegata a livello mediatico-podistico oltre che al Giro della 

Valdorcia, anche alla Eco mezza maratona, che si svolgerà il 26 dicembre, cosa farà
l’Amministrazione comunale per far crescere questo evento, che già ha avuto un esordio 
sorprendente?

<<Abbiamo valutato positivamente la buona riuscita delle prime edizioni delle 
manifestazioni e saremmo sicuramente attenti interlocutori per sostenere le proposte che gli 
organizzatori vorranno presentarci per la crescita degli eventi>> continua



Molti podisti sperano di tornare con più frequenza a correre a Pienza. Pensa di 
poter accontentare gli appassionati di questo sport con altre gare, sensibilizzando le 
associazioni presenti sul vostro territorio ad organizzarle?

<<Fa piacere che amino così tanto il nostro territorio da desiderare un maggior numero 
di eventi per correre in questo bellissimo paesaggio. Auspico un rafforzamento della rete 
delle associazioni sportive del territorio che sono i soggetti in grado di promuovere e 
coinvolgere nella partecipazione un maggior numero di persone. Mi auguro anche che gli 
altri Comuni della Val d’Orcia siano coinvolti per offrire ancora più risorse a questo sport>>.

Le foto di questo articolo sono state Le foto di questo articolo sono state 
gentilmente concesse al sitogentilmente concesse al sito
www.girovaldorcia.itwww.girovaldorcia.it da:da:
fotocastagnoli.itfotocastagnoli.it e e 
Foto Pierluigi Foto Pierluigi BeniniBenini



UISP CHIANCIANO e Lega Atletica Leggera UISP SIENA
con il patrocinio del Comune di Pienza

Organizzano la
2° ECO - MEZZA MARATONA DELLA VALDORCIA 

26 DICEMBRE 2008 

Corsa podistica semicompetitiva di Km 21,097 aperta a tutti i tesserati Fidal, Uisp, Libertas, Aics, Csi, gruppi militari o 
qualsiasi ente di promozione sportiva riconosciuto, con tessera valida per l’anno 2008 ed i “liberi” purché in possesso di 
certificazione medica valida per le gare agonistiche di podismo 

Gli atleti saranno suddivisi nelle seguenti categorie:
Categorie Maggiori:

AMATORI/M 1989/1958 AMATORI/F 1989/1958
VETERANI/M 1957/1948 VETERANE/7 1957 e prec.
ARGENTO/M 1947/ e prec.

Iscrizione: Iscrizione: €€ 8,00 8,00 –– da versare nel c/c postale n. 20157533 intestato a Stefano da versare nel c/c postale n. 20157533 intestato a Stefano GrigiottiGrigiotti, non , non 
si accettano iscrizioni prive del versamento. si accettano iscrizioni prive del versamento. 
Chiusura iscrizioni sabato 20 dicembre 2008 da inviare a mezzo fChiusura iscrizioni sabato 20 dicembre 2008 da inviare a mezzo fax al    ax al    nn°° 0578/31561 o 0578/31561 o 
all'indirizzo e mail stefanogrigiotti@libero.it all'indirizzo e mail stefanogrigiotti@libero.it 
Le iscrizioni si accettano solo dietro presentazione della tessera assicurativa per l'anno 2008 o dietro presentazione 
dell'elenco dei partecipanti su carta intestata della società e firmata dal presidente. 
Per informazioni telefonare a: Tel: 3475819105  - 057831561 ore pasti
Partenza: ore 9.00 dalla piazza Pio II di Pienza
Arrivo – Piazza Pio II Pienza
Tempo massimo: 4 ore.

Premi: primi 3 assoluti maschili e femminili coppa e premio - Ai primi 10 di ogni categoria maschile esclusi assoluti vino e/o 
salamino o pecorino.
Alle prime 5 di ogni categoria femminile escluse assolute vino e/o salamino o pecorino.
Pacco gara  - pecorino, vino, cantucci.
Premi Società:  Alle prime 8 società classificate coppa di partecipazione 
Ricca colazione per tutti gli atleti arrivati. -
Assistenza medica e posto di ristoro saranno assicurati durante e dopo la gara.
L’organizzazione declina ogni responsabilità per eventuali danni a persone e cose prima, durante  e dopo la manifestazione.
La manifestazione si svolgerà con qualsiasi condizione atmosferica.
E' obbligo dei concorrenti  rispettare il codice della strada.
Per essere classificato ogni gruppo sportivo deve aver portato a termine la gara con un minimo di 5 atleti classificati.
Per quanto non previsto vale il regolamento UISP Provinciale e Nazionale.
La classifica finale sarà consultabile nei siti www.girovaldorcia.it www.giusepperosati.net e www.uispsiena.it 
VISITA IL SITO SEMPRE AGGIORNATO CON LE FOTO DEI PERCO RSI, L'ALTIMETRIA DELLA GARA, IL 
MENSILE CORRIAMO CON LE NEWS, ANCHE SU QUESTA GARA.
RISTORANTI CONVENZIONATI, ALBERGHI ED AGRITURISMI.
www.girovaldorcia.it


